la ‘fascla sotto ‘cui sì: 


Ciascun foglio:eent.&, 


Torino, 24 febbraio. 


LA CONFERENZA DIPLOMATICA 


L'ingresso delle truppe austro prussiane . 
è stato un avvenimento, della cui gravità 
tosto: .si avvidero i governi di Berlino e 
di Vienna. ‘Essi cercarono ‘dapprima di 
scusarlo, attribuendolo ‘alla’ necessità ‘in 
cuì si vide il generale ‘comandante le 
truppo alleate di passar-la frontiera, per 
inseguire un corpo dell’osercito danese; 
poscia ci posero riparo, ordinando al 'ma- 
resciallo ‘di*Wrangel di ‘non ‘procedere 
oltre. È 

Questo fatto però, giudicando ‘dalle let- 
tere più recenti e da’ dispacci di Londra 
© di Parigi, avrebbe fatto comprendere 
al gabinetto britannico, chie delle assicu- 
razioni della Prussia e dell’Avistria ci era 
poco da fidarsi, finchè le due grandi po- 
‘tenze tedesche non sì vedessero di fronte 
che la diplomazia britannica isolata e senza 
l’appoggio di altri stati. 
«L'Inghilterra ha battute tutto ;lo.vio, 
adoperati tutti ì mezzî pacifici per evitar 
la guerra ed in séguito per arrestarne il 
corso. Fu. altiera. 6 minacciosa verso la 
Dieta di Francoforte; fu insistente a Bor-' 
lino ed a Vienna. Della sua operosità non 


‘conseguì alcun frutto. Qual'prova più ir- 


refragabile che, sola ed'isolata, ‘essa non 
è in grado di conservare una vera pre- 
ponderanza nelle grandi complicazioni cu- 
ropee? n 

Il gabinetto di lord Palmerston avrebbe 
comprese le diflicoltà di questa posizione, 
che riuscirebbero ibfino ad um’umiliaziono 
nazionale. Esso sarebbesi. quindi rivolto 


‘alla Francia, o faltele: dello aperture, af- 


fine di giungere ad un accordo, il quale 
fosse di base alla politica da seguire nella 
quistione danese. A. 

Lo lettere menzionate:ci assicurano che 
le trattative sono ben avviato è che poco 
manca ad un ravvicinamento delle due 
grandi potenze occidentali, La proposta 
della conferenza potrebbe esserne non fal- 
lace indizio, So l’Inghilterrà da ‘sola non 
può esercitaro una salutare influenza sulla 
quistioni europee, la Francia non sì dis- 
simula dal canto suo che la separazione 
delle due grandi potenze occidentali devo 
condurre infallibilmente ‘ad’ una preva- 
lenza dello tre grandi potenze settentrio- 
nali. Appena l'Inghilterra e la Francia si 
mostrarono divise; l’Austria sì è allonta- 
nata da loro, si è separata dai piccoli 
stati tedeschi, che, sèi mesi sono, sem- 
brava di volero 6 saper capitanare per 
Ja ricostituzione della Confederazione, si 
è riunita alla Prussia, la qualo preludeva 
alla guerra contro la Danimarca, voltando 


‘le spalle-al partito liberale. 


7 ATREMIRINOT NE A RETI 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CompLorto 
contro la vita dell'imperatore Napoleone III. 


È. noto ‘che .il’’processo per compl.ttò 
contro ‘la vita dell’imperatore Napoleone JI} 
si agiterà dinanzi «llavCorte”di assisis»della 
Senna incomiuciando da oggi, 25. 

L'interessamento- eccezionale che hw de 
staly questa cansa ci induceca cominciarnè 
la relazione dall'atto di accusa, clié è il 
seguente: 

Sono rinviati dinanzi alla»Corte di assisiè 
della Senna, sutto l'imputazione di complotto 
ordito contro la vita dell’imperatore dei 
francesi: 

1° Greco Pasquale, detto Fioretti, d’anni 
28, professore’ di musica, ‘nato a »Pizzò 
(Italia); ; 

2° Trabucco» Raffaele, «d’anni 40, profes. 
sore di corno, nato‘a Città d’Aversa (Italia); 

3° Imperatori Natale ‘Agostino, d’anni 33, 


legatore di libri, nato a Lugano ‘(Cantone |- 
del Ticino); , 

4° Seaglioni Angelo, detto Maspoli; d’annì, 
22, sluitente, nato a S. Giuseppe, provincià 
di Pavia; | 

5° Mazzini Giuseppe, assente. 


| Non si da conto a/ricntami se nt n n 
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< La Russia ‘s6 no sta ‘attefidendo, ma il 
“stò protrtto raccoglimerto non trae în 
inganno l'Europa. L’unione delle: due:grandi 
potenzo ‘tedesche potrebbe ‘esserò îl rioc- 
ciolo d'una coalizione europea, e : questa 
coalizione sarebbo diretta ‘contro ‘la causa 
liberale, contro:la rivoluzione, che te ‘po- 
tenze nordiche personificano nell’impera- 


toro Napoleone. 
L'alleanza della Francia, dell'Inghilterra 
e dell’Italia è diga insuperabile all’irrom- 


pere della reazione. Essa sola ridona ‘a1- 


l'Occidente l'autorità ed il prestigio poli- 
tico che gli spetta, 

Ma la conferenza sarà essa accettata 
dalla Francia, coma .il telegrafo annuncia 


essere stata accettata dall'Austria 6’ dalla 


Prussia? Ci pare poco probabile ‘che il 
governo francese sia per aderire ad una 
conferenza, intenta solo a definire la qui- 


stione danese. La guerra, dando ragione 


all'imperatore: Napoleone, dovrebbe agevo- 
lare all'Inghilterra il passaggio dal rifiuto 
assoluto del congresso all'accettazione di 
un programma non ristretto alla quistione 
danese, qual base della proposta ‘confe 


renza. Vi sarebbero a temere ‘le ‘obbiè- 


zioni ed opposizioni della Russia 6 delle 
due potenze tedesche, di queste sopratutto, 
alle quali non sorride il disegoo di una 
conferenza che possa convertirsi in ‘con- 
gresso, 

I nogoziati dell'Inghilterra colla Fran- 
cia sarebbero diretti a trovare una com- 
binaziono, la quale concilii le viste della 
Francia, senza destar. inquietudini nelle 
duo grandi potenze tedesche. L’assunto' è 
arduo e difficile. Tutti ricordano como dal 
congresso di Parigi per la quistione d’O- 
riente sia scaturita la quistione italiana. 
Le potenze, che paventano da una con- 
ferenza. per. la  quistiono danese possa 
scaturire qualche altra grande quistione 
che le riguardi, prefenderanno che siìa 
chiaramente definito il programma della 
riunione e staranno in guardia per impe- 
dire che quistioni estraneo vi siano su- 
scitato, 

Non sarebbe quindi prudente di afli- 
darsi solo ad accidenti fortuiti ed impre- 
visti; almeno la Francia non potrebbe far 
fondamento esclusivamente sopra di essi, 
sebbene, il desiderio di stringer di nuovo 
un sincero accordo*colla Gran Bretagna, 
o di allontanare da sè Ja risponsabilità 
della guerra generale, debba renderla più 
facile a transigere. 

Intanto se îl ravvicinamento fra le due 
grandi potenze occidentali si compie, noi 
dobbiamo considerarlo come un-lieto' av- 
venimento. La politica del governo ita- 
liano fu per l’addietro e dev'esser anche 
al presente intenta a questo. scopo. Nel- 
l'unione della: Francia. 6. dell'Inghilterra 
niki __ TTI 
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Ecco i f.tti che, secondo l’atto di accusa, 
risultano dall’istruttoria; 

« ll 24 dicembre 1863, quattro stranieri, 
entrando insieme; in Francia dal. confine 
svizzero, dovettero presentare al commissa- 
rio «di polizia, di St-Louis le carte che ave 
vino, e» che li designavano' sotto «i nomi di 
Greco, Trabucco, Imperatori. e Maspoli. — 
L’impieg-to che esaminò i documenti si .sov- 
venne che nel 4862 un tale-nominato Tra: 
bucco. era stato indicato: alle autorità dei 
confini come uu cospiratore italiano perico- 
losu; egli si affrettò di prevenire, mediante 
un. dispaccio telegrafico, il ‘prefetto di poli» 
zia; ché l'individuo di questo nome si diri- 
geva a Parigi con tre compagni per la fer- 
rovia di Mulhouse. Quando.il giorno 25, a 
5 ore»e, mezzo del mattino, i. viaggiatori di- 
scesero: alla stazione dell’Est,.era predisposta 
una sorveglianza; e da quel m-mento in poi 
tutti i loro passi furono seguiti. Dessi usci 
rono dallo stesso ‘vagone» senza. scambiare 
una parola, e -fiasero di prendere direzioni 
diverse; ma tutti quattro, «Imperatori e Ma- 
spoli in una carrozza, Trabuecotin un’altra 
e{Greco coll'omnibus della ferrovia si fecero 
See ri all'albergo Ste Marie, via. di -Ri- 

bperatori; Maspoli.e Greco, sotto il no- 
me di Fioretti, presero in aflitto alcune ca- 
mere, ove fecero deporre le loro bagaglie. 

Ganto a. Trabucco che: non aveva seco, 
se non un corno musicale ed un ‘sacco. da 
viaggio, abbandonò l'albergo durante la gior. 


-— 


le — 


GIORNALE QUOTIDIANO 


l’alia trova. la su vera ‘posizione poli- 


tica e come granda e- come po- 
tenza liberale. v 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopo che l'on. Ballanti ebbe conchiuso 
il suo. discorso sorse. a parlare l’onore- 
vole presidente del Consiglio. Egli esa- 
minò le principali obbiezionî che sì erano 
fatte alla legge e mostrò che abbando- 
nando la pretensione di un risnitato ma- 
tematicamente esatto, quello che essa of- 
fre è approssimativamente giusto quando 
loggi considera nel suo complesso ‘e in 
felazione a lutto îl sistema d'imposte che 
il governo ha adottato. 

Noi non seguiremo -l’on: Minghetti in 
tutto lo sviluppo della sua orazione perchè 
non cì riuscirebbe di leggieri. 

La Camera aecolse con. manifesta sod- 
disfazione le parole autorevoli del mini- 
stro e crediamo, che con esse . la discus- 
sione abbia fatto ‘un! gran passo. 

Promettendo la prossima presentazione 
d'un disegno di legge per . giungere ad 
una più esatta perequazione dell’ impo: 
sui fabbricati e sui b 
dosi non alieno dall’accettare quel  tem- 
peramento, che, lasciando intatte le basi 
essenziali della legge, quali sono Ja pe- 
requazione ‘per contingenti è l'aumento 
dell'imposta, pure facilitasse la suà ap 
plicazione, pare a noi che invitasse la Ca- 
mera ad avvicinarsi alla questione con- 
creta, 

E speriamo cho l'invito sarà accettato. 


te TRL ina 


li m'nîstro guardasigilli diresse @i pro cu- 

ratori generali la seguente circolare : 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 
È Torino, addì 10 febbraio 1864. 

In séguito a recenti accordi intervenuti tra il 
governo italiano e quello della Gran Bretagna, 
venne autorizzato il console britannico residente 
in Roma a legalizzare ‘gli atti e documenti in 
materia eivile, dei quali oedorre far uso ne] re- 
gno d'Italia. Gli interessati perciò, dopo ottenuta 
l'autenticazione degli ‘atti (e ;documenti della se- 
greteria di stato pontificia , potranno  procurar 
sene la legalizzazione dal console inglese in Ro- 
ma, e quindi, previa l'apposizione del bello stra- 
ordinario , la legalizzazione del ministero degli 
affari esteri, mediante il pagamento del solito 
diritto di L. 1 50 ‘dal quale possono tittavia 
essere dispensati gli indigenti. 

Ciò stima il guardasigilli di recare ‘0 \cogni- 
zione della S. .S., ‘affine possa, occorrendo, im- 
partire-le opportune direzioni ai signori. procu- 
ratori del Re da codesta Corte dipendenti. 

Per.il ministro 
, Firmato: — Eura. 


———— mmm 
OPERE PUBBLICHE IN SICILIA 


Ricordiamo come, mentre: discutevasi 
nel 1863 il bilancio dei lavori pubblici, 
il ministro notasse, una delle‘variò e prin- 
cipali causo che impedivano il pronto com- 
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nata egli aveva annunziato che partiva per 
Londra, ma invece andò al N. 498 della via 
S. Onorato, dove Greco, che în un viaggio 
precedente, aveva abitato in quella casa, andò 
a raccomandarlo e. a fargli. dare una ca- 
mera, (Queste. dimore non. erano, che prove! 
sorie ; sino dal: di 29, Greco.si-presentò all’al- 
bergo di Napoli,;via. S; Onorato 176, e vi 
impegnò tre camere cheil giorno Stesso ven- 
nero occupate da lui, da Maspoli e da Tra- 
bucco. Quest’ultimo,lasciando Ja casa N. 498, 
disse cautamente, come. aveva praticato u- 
scendo dall'albergo di .Ste-Marie, che egli 
recavasi a Londra. L'indomani; Greco vi menò 
Imperatori che fu. collocato in una quarta 
camera. In questi diversi alberghi la con- 
dotta de' quattro stranieri parve singolare ; 
essi msnteonero fin. dal loro. arrivo un con: 
tegno incerto, preoccupatò «e misterioso, Al- 
l'albergo. si. Ste-Marie, Greco «aveva rac- 
comandato al cameriere di non dare ad al- 
cuno la sua chiave, fosse anche, stato. suo 
padre. Al N. 178 in via S. Onorato -Tra- 
bucco aveva fatto. alla ;signora. Mousset, 
padrona di .,casa, l'osservazione che le ser- 
rature delle mobiglie non avevano bastevole 
solidità. Egli s'era recato a comperare dallo 
stipettaio Liard una cassettina nuova chiusa a 
chiave e vi aveva deposto il ‘contenuto. del 
suo sacco. Stabilendosi all'albergo di Napuli, 
Greco fece esaminare da un fabbro le ser 
aeture delle mobiglie; volle puprtare, egli 
stesso i suoî oggetti. in. camera” e ritantò 


quanto più potè la presentazione delle carte 


pa = xl ag» 
si n 
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pimento delle. opere pubbliche nelle pro-, 
vincio meridionali, essere. là. mancanza ' 


d’appaltatori che volessero incaricarseno. 


Questo fatto allora venne interpretato 
qual diretta conseguenza della novità del 
sistema introdotto :dal.governo., 6 forse | 
anche della poca esperienza che sì avesse 
nel darsi a simili imprese. Ma ora che 
sì rinnova, Ja stessa. cosa..6. vi. hanno 
appalti d’opere considerevoli deserti, ed 
il goverho frequentemente ‘obbligato ‘ a 
ricorrere a: trattative. private, è necessa- 
rio che la pubblica stampa, specialmente | 
dell’Italia meridionale, levi pure la voce | 
a scuotere l’inerzia. di tanti. doviziosi che 
pur là si trovano, dimostrando che invano | 
sì lamentano le cattive condizioni delle 


provincie meridionali; invano, si grida 
contro alla. mancanza di strade e di ponti 
se non si risponde al governo, e se le 
sommò bilanciate sc né debbano stare ino- 


perose. 
Nè si muova Ja difficoltà che forse i 


prezzi siano troppo bassi, perchè ci con- 
sta che opere consimili ed a prezzi iden- 
tici vennero subappaltato con considere- 


I ‘voli riduzioni. : 
stabili; mostran- | 


In conferma di quanto assoriamo; ci 
sono comunicati alcuni ragguagli, i quali 
dimostrano come. l’azione del governo © 
la buona volontà. del Parlamento restino 
paralizzate pel difetto di concorso di quei 


paosi stessi. 
Nelle provincie siciliane si apersoro nel 


passato anno per ben due volte gli incanti per 
tante opere. pubbliche che importano la 
rilevante somma di L. 1,368,149 50, 0 
rimasero quelli sempre deserti. 

La detta somma poi è ripartita nel se- 


guento modo: 
1. L. 12,061 50 per restauri a ponti 


nella provincia di Palermo; 

2. L. 523,000. per costruzione di duo 
tronchi di strada nella provincia di Ca- 
tinia'; 

3. L. 712,300 parimento per  costru- 
zione di strade nella provincia di Calta- 
nisetta, e L. 14,718 por mantenimento. di 
due altri tratti in questa. stessa. pro- 
vincia; 
2A- L 40,000 per ua ponto sulla Spa- 
dofora Venetica nella provincia di Gir- 
genti ; 

d. L. 65,000 per costruziono d'un. al- 
tro ponte nella provincia di Noto. 

Tali fatti, ogoun lo vede, sono deplo- 
rabili; pure il governo non si lascerà sco- 
raggiare, e speriamo che i prefetti spe- 
cialmente, a cui venneroaffidato sì larghé 
attribuzioni rispetto alle opere pubbliche, 
sepranno risvegliare lo spirito d’industria, 
0 fare che quelle provincie possano pron- 
tamente avere quelle: opere, al cui com- 
pimento sono legati tanti interessi del loro 
nazionale benessere. 
n AWYIIV _____ 
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sue e dei suoi amici. Solamente il 1° gen- 
riaio la signora Thiry, padrona dell'albergo; 
potè ottenere che le fossero . mostrati i pas- 
saporti di Trabucco, d’Imperatori e di Ma 
spoli. É 
.(ireco,,a; cui pareva desse, fastidio il pen- 
siero della. verificazione del registro che a; 
vrebbero fatta. gli ispettori di pulizia, non 
consenti a farsi iscrivere regolarmente che 
il,2 gennaio... Insomma, .i.giri. e rigiri. di 
questi uomini svelavano un sentimento d’in- 
quiétudine ;.quando uscivano, ordinariamente 
avevano; cura .che uno .di essi rimanesse 
all’alb, rgo in sorveglianza. Il cameriere ché 
li serviva, si accorse più volte che tenevano 
socchiuse;. anche durante Ja notte, , le porte 
delle loro camere, per udire e vedere Lutto 
ciò che, succedeva nell'albergo. Fuori di 
casa, il loro contegno era ancora più so- 
spetto ; sebbene all’alberg» fossero costante 
mente insiem»,, e vi tenessero lunghe. con- 
versazioni e le loro uscite. fossero combina- 
te, dessi, avevano la precauzione di cammi 
nare, par istrada, scompagnati gli uni dagli 
altri;, fingendo di. non conoscersi, ovvero non 
accostandosi che con swluti. sin 
Sin dal giorno successivo al loro arrivo a 
Parigi, ayeano osservato, con strana cura gli 
accessi del giardino riservato delle Tuileries 


Lo stesso giorno s'erano fatti condurre per 


la piazza della Concordia e pel grande viale 


dei Campi-Elisi in una carrozza,che aveano 


| | En foglio arretrato cons. 19. 


Leggesi nel Giornale della Marina del 23 
corrente ; 

Ne vien scritto da Gibilterra m fatto-che onora 
la nostra marina mercantile ; ci affrettiamo a 
comunicarlo ai nostri lettori. Il capitano Agostino 
Repetto, della nave nazionate Maddalena; partito 
d'Inghilterra con carbone per Odessa, il 17 gen- 
naio ultimo scorso con yento molto gagliardo da 
{tramontana, si accorse che a 7 od 8 miglia un 
bastimento chiedeva aiuto. Il Repetto deviò su- 
bito dalla sua rotta dirigendo a- quella volta , @ 
rinvenne la barcaccia del bastimento con'11.per- 
sone del suo ‘equipaggio. Queste dichiararono che 
il loro capitano era morto pochi giorni prima, 
che erano inglesi e che avevano abbandonata la 
loro nave»per l'acqua irrompente, in essa che le 
trombe: non bastavano .a vincere. Il capitano 
italiano dopo avere tentato inutilmente di salvare 
la nave inglese ne condusse l' equipaggio a Gi- 
bilterra ricevendo un attestato assai lusinghiero 
pel modo come lo aveva trattato. : 


Il 19 andante pel vento furioso da. stirocco 
veniva.in Napoli gettato sulla spiaggia ‘il piro- 
scafo. postale francese. Fu subito spedito il R. 
piroscafo Washington al suo soccorso, e riusciva 
a.scagliarlo ;, ma alle 10 di sera la tempesta 
sempre imperversando, il postale francese veniva. 
rigettato sulla spiaggia, donde venne rimesso a 
galla il giorno seguente. Cinque martingane in 
Napoli furono affondate dalla tempesta ;. ma gli 
equipaggi vennero salvati dai palischelmi al- 
l'uopo spediti dalla R: marina. 


n 


LA STAMPA INGLESE 
E LA QUISTIONE DANESE 


La notizia dell’invasione del Jutland avea 
prodotta una considerabile depressione. alla 
borsa di Londra il 20, ma questa notizia era 
stata smentita ‘alla chiusura degli  #ffari..1 
giornali di Londra del.22 considerano Ja ri- 
tirata dal Jutland come un fatte compito; 
è sembra infitti che il grosso ‘ dell’ esercito 
invasore si sia ritirato dopo che fu octupato 
Kolding, al qual punto £:” alto l’antiguardo 
prussiano. 

La: notizia che gli eserciti alleati hanno 
sgomberato il Jutland, dice jl Morning Post, 
sarà accolta con s ddisfazioné. L'invasione 
di quella proviocia modificava si. completa- 
mente il c+rattere della guerra dano-germa- 
nica da destare le più gravi apprensioni per 
le conseguenze ellettive di tale fatto, 

Il. gi.rnale, di. Palmerston fa notare le 
condizioni abnormi fra cui la guerra venne 
intrapresa, ed il modo senza esempio con 
cui venne: condotto, tali da ‘dare alle rela- 
zioni dei belligeranti ‘un carattere mutevole, 
per così dite, ad ogni'tratto. La guerta riou 
era stata dichiarata doll’ Austria è ‘della 
Prussia. L'occupazione  dell’Il »istein era un 
alto: d'amministrazione interna, della. Dieta, 
e quella dello Schleswig un sequestro tem- 
poraneò per parte delle due grandi potenze. 
Il sangue fu versato per la-resistenza osti- 
nata dei danesi. Nessuno più dell'Austria’ e 
della Prussia riconosce la necessità ‘dell’in- 
tegrità della monarchia danese; è se pun- 
tano di nuovo i Joro cannoni e stanno per 
rinnovare il combattimento, in cui andranno 
perdute m gliaia di vite, gli è che si’ tratta 
dell'acquisto di una parte di territorio ap- 
partenente al ducato. Così ragionano gli au- 
stro-prussiani; ima, dice il lost, chi non vede 
come un tal, modo di ragionare, in pratica, 
conduca ad un labirinto d’inestricabili com- 
plicazioni? 
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per tal modo percorsi. 

Il 28 dicembre, Trabucco, dopo essere 
andato nelle vicinanze dell’Opera dove l’im- 
peratore assisteva ad uua rappresentazione 
ed.ess’rsi soffermato lungo ‘tempo dal bar- 
biere Ranciat, in via Grange Bateliére; rag- 
giunse i suoi amici. Tutfi quattro sì fecero 
condurre in carrozza all'angolo del Corso e 
della via Pelletier; attesero colà sin’oltre 
mezzanotte l’uscita. dell’imperatore, guar- 
dandosi spesso d’attorno con diffidenza, 

L'indomani, Trabucco e Greco si recarono 
da Ranciat col pretesto di farsi acconciare 
il capo, poi entrarono nel passaggio dell’ Opéra 
e, dopo aver più volte guardato s'erano sor- 
vegliati, si posero ad esaminare gli accessi 
al teatro, i corridui e particolarmente l’ip- 
gresso riservato a S. M. Quest’esame durò 
una me ‘a. It di 30, Ranciat andando 
all'Opéra con sua moglie, trovò i due indi» 
vidui sotto il peristilio dove stavano fermi. 

Il 2 gennaio, Greco, Trabucco, Imperatori 
e Maspoli visitarono i diversi accessi’ del 
palazzo delle Tuileries; ma la loro preoccu- 
pazione cresceva a vista d'occhio; ‘compren- 
devano di essere usservati, è facevano per 
Je vie parecchi giri a piedi o ‘in carrozza, 
e procedendo si guardavano attorno da ogni 
parte. Erano imbrogliatì a sustenere le toro 
spese e parevano aspellare con impazienza 
lettere e danaro. "e 

11.3 gennaio, dopo una inntile gita all’uf- 


fatta andare al passe, ed asevano con som-*| ficio postale, lasciaruno travedere un grande 


ma attenzione esaminato i luoghi da. essì 


sconcerto. Il loro conteguo, la loro agitazione, 


Nè metto importanti, continua il giornale 
di Londra, ersno Je complicazioni cagiorate 
dall'invasione del Jutland. Come operazione 
strategica, forse si Sàré}lie potuto reptitàr con. | 
veniente l'ingresso d’una parte dell’ esercito 
alleato nel Jutland; e, se la guerra fosse stata 
dichiarata alla Dattimarca, un tale fatte non a- 
vrebbe cagionato alle jotenzè neutre latiinima 
sorpresa. Mà nelle circostanze attuali, una tale 
invasione non ha fondafifento în politica, nè 
giustificazione negli psi dei popoli civili. 
L'Austria e la Prussia non potevano înva- 
dere Ja Danimarca Propria «senza dare no- 
tizia formale Uélle 1ofo intenzioni alle, po- 

_ tenze neutre.» 

Hl Post ricorda qui l' incidente relativo 
accalliito nella Camera dertomtini. Lord Pal 
merston disse che l'invasione del Jutlafid a-. 
vrebbo motlificato da politica inglese, Ma fino | 
I bi ‘pufito ?. Eceb' ciò che si vorrebbe sa- 
fore, è 0 chè Tofu Pàltmerston son poteva 
Uire. MA in. Oghi caso e lap nok po- 
trebbè dinîegare Ja Sua ttenzione a tile 
init ERRO i ARE SARRI E n n . (II TRONISTI 
RUOTA, ARREsNORO, salvo che non Sia dispo- | 
sta a lasciare. ghe itedeschi sì royescino su 
da Danimarca Propria. i 
i a: necessità militare dell’ invasione è un 
argomento intitile ; stente la immensa supe- 
riorità delle fotze tettesche : e però fa pru- 
denza ber loro parte il desistere da una 
i) bperazione s 
"T Pòst ‘dalla Yidtizia della ritirata dell’Au- 
tria 6 della Pilssfà dal Jullabd, 6 dalla 
nota 13 febbraio di queste due potenze all: 
Dieta , deduce muovi per esso consolanti 
indizii della loro intenzione di aderire al 
trattato del 1852. 

+ H Timés, con dinguaggio che attinge nuo- 
"va 'ackimonia dalle leggi di giustizia e dai 
IRRIPE di ifftaità calpestati’ dalle ‘due 
"grandi, potenze, <olnoientà T'elfetto Prodotto 
‘dalla notizia dell'invasione del Jailen Ta In: 

*,glulterra : 

Se il comandante prussiano, simile al (Cosacco 
di Byron, monsia gtari iniziato nella topografia 
«è non ''eonosca di \confini tra Jo .:Sehleswig e il 
Jutland; se. non. trovasse nello ; Setleswig uma 
sufficiente guarentigia per l'esecuzicne di quella 
promessa che la Danimarca. era pronta ad“àdem- 
piere anche senza ‘guarentigia di sorta; o se la 
resistenza opposta dai danesi e le perdite e pa- 
timenti cagionati all'esercito di occupazione lo 
alibiaho indotto, al parò de’ turchi in tn villaggio 
‘bulgaro , @ ‘chiedere vih'altrà provincia mobtran- 
done ‘il prezzo ne’ denti; non sappiamo. ‘Ma è 
certo che i prussiani invaserò il Jutland, provin- 
cia puramente danese’, ‘e l’ultima che lo syentu- 
rato piccolo regno possegga sul continente euro- 
peo. Le loro truppe occuparono una parte di 
questo territorio per due giorni, e lo sgombrà- 
rono soltanto ieri (20) per deferenza, probabil- 
mente, alla universale indignazione’ sollèvata dal 
nuovo oltraggio. “ 

ll più bello si è che la colpa di tutta 
questa pressione esercitata sulla piccola Da- 
nimarta è di tutt'altri che dell’Inghiltetrà, 
almeno al dire del Times: 

Due volte, sotto la pressione di una necessità 
reale od imaginaria, noi avemmo la disgrazia di 
infliggére gravi danni al piccolo reatte di Dani- 
marca. Durànte la lotta della guerta rivoluziona. 
Tia, essà aderì costantemente alle parti franvesi, 
e fu, crediamo, l’ultima ad abbandonare de ca- 
denti fortune dell'impero. Essa è stretta dai vin- 
coli della stirpe comune, e della comune lingua 
alla Svezia; nè solo Ja Russia fu parte, ma. an- 
trice del. trattato per cui la corona ne è posta 
sul capo del suo sovrano presente. Pure nes- 
suna di esse dà segno di muoversi. ‘I vincoli 
di gratitudine per gli antichi servigi non legano 
la Francia; Ta comune’ nazionalità ‘ed il cothuno 

‘‘perîtolo ‘non possono scuotere la Svezia; i trat- 

- tati e tè alleanze sono del pari dimenticati dalla 
Russia. Sola l'Inghilterra minacciò, timostrò, sup- 
plicò, ma mon fu se non.freddamente assecondata 

dalle ire potenze, ciascuna delle quali ha un 
maggior interesse del suo nella quistione, Intanto 
la monarchia danese medesima sembra minac- 
ciata, 

Che deve, in tal caso, fare l’Inghilterra? 

“Ecco la domanda che pone a se stesso ed a 
cui fisponde il giornale della Cry. Un ca- 
valleresco entusiasmo ci spinge in difesa de; 
trattato a cui partecipammo; ma la ragione 
cì trattiene, e ci dice che nop è nostro do- 
vere il riparare a tutti i torti altrui, e che 


la loro iniquietudine, tutto rivelava i loro di- 
segni. Par4e giunto il momento di assicurarsi 
delle toro persone. 
N 3 gennaio, a 4 ore e mezzo di sera, 
Tr:bucco è Greco, che si trovavano all’aì- 
bergò di Napoli, faroniò arrestati; @ la per- 
uls'izione imiediatamente fatta nelle loro 
camere diede Îl risultato seguente: 
Nella camera occupata da Trabucco e in 
‘ dili ‘cassettino di un mobile sì trovò. un sacco 
di tela cerata chiuso a chiave. Trabucco, 
invitato ad aprirlo, pretese dapprima che 
quell'oggetto non gli appartenesse e gli fosse 
stàlo LATO un iuglese per, portarlo a 
Lon ra, ma gli si trovò indosso la  chiàve 
del s-cco, dal quale si cavò ùn pugnale e 
(luo bumbe ravwolte in un lazzolétto, piene 
di polvere e fornite, l'una di 48, l'altra di 
0 caminetti. Con un’altra chiave, che Tra 
bucgo del pari teneva indosso sì apri la ces- 
| setta di, legno, bianco già comperata da Liard 
8 vi sì riîvennero: due buste da revolver, tre 
«Pacchi di capsule ed un ìstromento fatto per 
.garicare le bombe. ; 

Nella scrivania. di Greco si trovò un sacco 
da viaggio che venne aperto con una delle 
chiavi di Trabucco. Questo sacco conteneva | 
due, bombe avvolte in ua fszzoletto, cariche 
di po'vere e munite di 12 caminetti per 
ciascheduna. Questo sacco inoltre conteneva 
un cacciavite pri caminetti, due pacchi di 
polvere ©d uù revilver a' seltè Colpi, ca- 
ricoé e colla cappella. In uh astuccio da 

Viaggio si scoperse una canna-fucile, è in | 


a “i meno di tutti importa il ©nfafci delle 
attuali circoscrizioni del continente. Versem- 
E AE RITI 
libtio del potere, per vederlo distrutto non 
appena stebilito. Se la Francia è fredda, non 
vediamo. perchè. .l’Inghiltertà debba @ssere 
men9 impassibile. « Il tempo è padre della 
saviezzà, e fi potenza MA 
ficeva da guefra per un’"deo, noù #a aprir 


sangue per mantenere l'equi- 


che cinque shni fa 


béòea per ‘saltate un amico. » VA nostra 
fibttà è rèduté da Lisbona. Che ferebbe la 
nostra flotta? Non è in mare che si decide 
questa guérra, e le nostre forze di terta 
Soho troppo esigue. Sarebbe bastata una pa 
rola delle quattro potenze; ima mon fu detta. 
Esse si millantano dell'isolamento dell’In- 
Euuterta re dé1 BG mori trovassi In grado di 
impetrare l’èssistenza di nessuno ne’ suoi 
conati. di conservare la pace, l'onore ed il 
diritto pubblico d'Europa. 


Sia. Ma si perni» ure che il trionfo che 
ollengonò, nòù l’otterigonò Sopra noi, mà contro 
di 88. Non è d'idpo di ‘graîide irebidénza per coti- 


prendere come non: sia lontano il giorno in cui gli 
gerori di ho li, di coloro che calpestano lo 
egge © la Riustizia, è di coldro che fioh vollero 

Tiha Sbla pardta quando Guestà pirota abrebbe 
‘prevenuto mali ‘incaleolabili; saranno yendicati di 
Joro, stessa mano ed ped roco danno. A Prussia 
ed Austria importa bén più che all'Inghilterra Ya 
preservazione Ra Tdifitto pubblico è delle virvescti- 
zioni territoriali, ‘e Francia; Russia e Svezia sono 
tube tenute più altamente a manténere la. Dani- 
marca e Ja politica interia della Germania. Esse 
Si rallegrano' pel'triomento Uèl Wfionfo; tha s'ap- 
pressa il. giorno in icui si pentiranno. 


-_ 


DOCUMENTI DIPLOMATICK 
Togliamo dalla Gazzetta di Berlinò il 
testo del dispaccio circolare del governo 
austriaco agli stati delta Cobféderàzione 
gormanica : 
Vienina, 13 [ebbinio. 1884. 

L'assemblea Federale HA decisò, fiella ‘sua 
Seduta MW 11 del correrito Mése, di votare 
nel termine di quindici giorni intorno alle 
proposte della Commissione incaricata del- 
l’affare del trattato di Londra del.3 maggio 
1852. 
si tempo, stesso che ha èsaminala la fe- 
lazione Ù quella Commissione, l'alta Ditta 
fà Plre Woktto esaminare Um ‘pafère Sepà- 
rato d+l’Austria è della Prussia; che dalla 
situazione di diritto e di fatto deduce la con- 
seguenza che. se, come è riconosciuto, il 
trattato di Londra non obbliga la Confede- 
razione germbnica, la maggioranza noù aveva 
alcuna fagione iù sepaftrà ‘dalla uestione 
di Biiccèssiohè, della quale doveva otèiparsi, 
quella della semplice negezione di quel trat- 
tato, e di farne una questiene distinta e di 
invitare la Dieta a votare scyra un punto, 
la decisione del quale non gioverà pubto 
alla soluzione della questione della quale 
specialmente sì tratta, 

Se il voto hè la maggioranza della Com- 
missione chiede alla Dieta} malgrado le ri- 
mostranze in contrario che abbiamo fatte a 
varie riprese, ci pareva una cosa superflua, 
ma inoffensiva, 0 se le nestrè cobbiezioni si 
limitasserò è diro che non ha if sostanza 
altio significatò trafine quèlio di ‘essere tia 
dimostrazione ofitrò le dilè grandi bdotérize 
alemanne, noi potremmo contentarcird’aver 
manifestato la mostra disapprotazione Sulla 
separazione anzidetta, 
© Potremmo in vgnì caso, se la Dieta adot- 
tasse le proposte della Commissione, coprire 
intél'amente Ta fiostra posizione coltà dichia» 
razione ie Quello Fisoluzioni non inùtertb. 
bero punto la situazione. Ma iè'quattro pro- 
poste.della maggioranza, méntre::sonò prive 
d’effetto riguardo alla. questione di diritto, 
potrebbero, facilmente, sul terreno politico, 
tost luife ua Provocazione fatta con inten- 
zione ‘è costrtmgete stizà Tagione è steriza 
utilità * potenze fion Wiemintie a Pare delle 
vontivaîchiamizioni categoriche im favore 
del trattato di Eondfa. 

Nom è necessario di dimostrare éhe dopo 
l'apertura delle ostilità ‘netto Schièswig; sa- 
rebbe un sottoporsi @d tima doppia rispon» 
PROEL E 
una valigia un pugnale e dellè ‘càrtuècè da 
Fevolver. ò 

Si scopèrsere Inoltre presso Greco, nasco- 
sti in vàriè guite parecchi stritti, taluiò dei 
quali proveniente da Mazzini. 

Lo stessò ginrnò, a ore 7 di serà, Tmpe- 
ratòti è Maspoli vennerò èrrestàti iù ima 
butteg? di liqubri, é cordotti all’alb'tgò di 
Napoli, dove iù loto presenza si procedette 
ad tn» perquisizione. Neltà camera d'fmpe- 
ratori %idn fà trovata ‘afetina cosa 'séspatt.; 
mà i cassettini Vi un fivbile di Massòli 
contntvanò quattro Hodtbe piehè dî polvere, 
Inunîte di dieci caminetti, ‘Un revolver a 
Sei colpi, ‘carico e indtitto di capfsde, tin 
pacchetto di polveré, un patchiete Wi piite, 
trè stalote di copsule, due piignàli è di 
versî 'bggettà  telativi  ail'isv delle armi dia 
fuoco. cib 

Dopo queste scoperte pareva ‘difficifè che 
gli actoSàti Megassero i foro trimindsi pro- 
Hetti. Essi dapprita cercarono di sostenere 
Che rioh avevanò alcunà ivtezionée tofp.- 
vole, ila divettero in appressò detetimibarsi 
à c'‘nfessarlo. Grééo pil piimo Si #ppigliò a 
questo sistema, è le suè dichiaraZiohii, og 
gimbi cOnfermatà dai suoi complici in tutte 
fe loro parti essenziali, indicano in motlo 
preciso l'origine e le particolarità del com: 
plotto ‘ x 

ANG t sta di quest’organizzazi ne si trova 
M:Zzini. Quèsto ardente Cospiratore, gia ‘con- 
iinfiato sil contumacia ‘i 3 Settembre 1855 
dalia "Uotte d'Assifie delia SUfita, éoliie ‘to 


sibilità ii Fitoiford Bd i procedimento che 
accrescerebbe volontariamente e senza plau- 
sibile. motiso, di lensione che giù esiste 
nelle relszioni d.lle grandi potenze. 

Questa considerazione ci mu ve a meni- 
fr di fimovo algotern> presso il quele | 
Ella ha l'enore fi essere acereditàtà, il de 
sidro ch’esso non goti sulle pro della 
vfprae della Crminissione, ma chieda 
Und relazione completa sul tomplesso, W-Ila 
questione di successione che la Commissi ne 
è pier dì esaminare. 

i è tanto meno tagione di seguitè an’al 
tra via, che la seconda parte della rela- 
Hone el-borata dal Fappresentante bavarese 


| è terminata e basta di leggerne le conchiu- 


sioni per tofivincèisi che sé non Si vppon- 
gono 8Ì voto sepatàto silia mullità del trat 
tato di Londra, possono a anche essere 
accettate e respinte con o senza una deci 
sione di quella' questione. 

Facciamo imvltre osservare; ghe anche un 

overno il quale non fosse interamente d’ac- 
fondo su tatti i puniti 601 parare aisti@fus 
siano (sebbthe hoi cfediàmo: Cie ‘la parte 


condotta al suo vero punto di partenza) non 
four bbe perciò tralasciare di votare contro 
a divisione non motivata della questione in 
ubà metà positiva ed în tifa Miétà megativà, 
Cond Ba già fatto i rappresentante del grati- 
flucato di Mecklemburgo: 

Si compiaccia di commnicare senza indu- 
gio il presente dispaccio al governo di...... 

irmato: Îi Recusene, 


NOTIZIE ESTERE 


La notizia più importante necataci oggi 
dal telegrafo si è quelle tolta dalla Gazzetta 
austriaca che l'Inghilterra abbia proposto, e 
l’Austria è TA Prussia Ebbidfio accettata ama 
conferenza diplomatica per definite ‘la. que- 
stione dano tedesca..Il Zimes conferma que- 
sta notizia, ora però aspettiamo di s pere 
se la proporta sia stata acceltata anche dalla 
Dinimarca. 6 

La Obtrispondenza provinciale, ‘orgàto Uffi- 
cioso ‘del Whihistèro prussierio, diehiara in 
termini formali ehe <il re Guglielmo non 
deporrà la spada prima che tutti fi scopi 
che egli si ha prefissi siano tompletamente 
è siiceramente raggiunti, è ché 16 trippe 
prussishe non uscifanfib dello Schleswig prima 
Chie s'astbbilito un dutato fndipendènte dello 
Schleswig-Holstein, strettamente unito all’A- 
lemagna e:colla guarentigia della durata di 
quest’unione. » 

Ma un ducato dello Schleswig-Hvlstein in 
firendepia significa lo smembramento della 

animarca, e se quéste sono veramente le 
intenzioni della Prussia, sarà difficile che i 
dageri le accettino. 

lì teîmpò è pessimo néi ducati. La France 
del 23 narra che il principe di Pre, il 
duca di Meklemburg e tutto il loro stato 
maggiore corsero non ha guari pericolo fi 
rimanere gelati in un convoglio di strada 
ferrata costretto ad arrestarsi nel cuore della 
nottè ‘a cagione del vento è della neve, Do- 
vertero distendere 6, pèssando per istrade co- 
Perte di più di an metro di fiere, raggion- 
sero titia miserabile stazionè, dove il'printipe 
téalo td il suò seguito psssaròno la hotte 
coricati sulla paglia umida è con uù po’ di 
pan nero per ciho. 

Lo stesso. giornale riferisce che nella rico- 
gnizione d’avanguardia eseguità contro tutta 
la linéa di Dippel; i prassioni hanno subite 
perditè Felstivantitate Gomsidefe voli, Essi mon 
hanmo vecdpità che per un momento una 
picedla alta; dalla quale furono tosto cac- 
ciati con gravi perdite. I vascelli danesi posti 
al riparo non possono essere veduti dalle 
battèriè priîssiane; ‘è Sono in grado di spaz- 
zare cul Aero:fuoco le. vicinanze della  posi- 
zione, i 
Tutta Ja stampa di Madrid si oecupa del 
sequestro avvenuto nel porto di Malaga di 
Um vapore siglese Ché Aveva a bordo tan- 
ATER: APT PESOS. EEA RETI I PRI I 


tds] di avere formato coi nominati Ti- 
aldî, Bartolotti ed altri un complottò per 
altentafé alla vita dell'imperatore, non cessa 
dal perseguitare nella persona di Napoleone 
Ii il'princîpiò d'ordine e di autorità, del 
queile la rivoluzione è l’implacabile nem'cs. 

APepotà déel proc:sso del 1855 «rano 
stàti Sequestrati gli scritti dov'erano esposti 
i sud? disegni, e che gilva ricordare per di- 
mibostràrè Ta Tea. perseveranza di questo tap: 
del partito d'azione im Italia. 

N 10 giughò 1857 Mazzini scriveva di suoi 
affigliati Maissarefiti è Campanella: « L’èse- 
citziohe del’attetitatà è una cosa vitalè pel 
arse... quasi tottà ta Questiore sta in ciò... 
l'amire ‘di Pàtigi è divebtito più clie  firai 
disîderito èd ‘argento. 3 

Elfi ractomifitavà ldrò di ricordarsi fatto 
ciò Chie AVeva lor letto sul mijdo è tonsfsi, 
è loro'’idditàvà i niterzi di procarafsi 'da- 
narò, ed ‘afgiungetà: è 10 vorrei tontriliaîre 
‘fulioNii; nia fiol posso, > tag 

A ‘ueli’bpota gli Seriveva ancora ‘Cita 
Ta ciSpiraziolie che 'ovevà A bbraddiare tetta 
PItaffa, e chit egli fio edera potito "far 
scoppiare: * Ult imitérò edificio ‘ersirtitto don 
‘itifiuite diffiédltà è ‘cori èsits  didn Ysperato 
sind ‘a jeff, è Taimato...ciò ‘ti forebble Dat- 
fer la festa contro il muro:./io ho! faccio e 
dico ‘a mè stesso'chè Disbgi® ricominciare. » 

Mazziuî prepiràVa pel 1863 un v sto mo- 
vimento Tivoluzioniriv, Sì ‘segnsle del quale 
|'Udvea bssete l'dssassinio Uell’ilnveratore. 
Urdéb, Mspintitore ii Secbfiio* vrditie; gli 


che cònterne il diritto federalé wi sia. ri- | 


noni { ypaigioni di guerra. Ecco i partico” 
lari che Si leggono intorno a questo fatto 
nél'a”lorrespontenota, giornate semisutfciate? 

Il capitano, signor Sinclair, ha dichiarato ché 
il bastimento non aveva altro scopo tranne quello 

rifornirsi di carbone e di viveri, L'equipaggio 

coltiposto di 16 uomini. 1 carabinieri che erno 
Stati posti di guardia a bordo»del ‘vapore hanno 

ferito all'autorità di aver veduto cannoni ed altri 
arnesi di guerra. }l governatore civile si è allora 
Fecato a bordo èd è intervenuto atiche il corole 
inglese. 

È stato constatato che, sebbene il bastimento si 
dicesse proveniente da Newcastle, giungeva da 
Londra ed era diretto ad Ancona; che era stàto 
noleggiato da un certo Manuel che il capitano 
non cone e fel doveva cn Lg) io 
e Barcellona, ilano ha detto che aveva di 
Sgr o Vigo got si A fermato al Ferrol, 

càgithe di un'avaria della macchina che fu e- 
Reesario di en 

i erano a bordo.5 cannoni; due dei i ri- 
ati, 150 carabine Minia, 150 ag s,,400 scia- 

lè, G4 tastè © barili di polvere, 160 par di 
scarpe, (200 paia di valzoni, 200 matitel'i; DO disse 
di granate cariche, ecc. I cannoni stavano na 
scostì sotto là zavorra. 

Î4 versioni degli altri giornali di Madri 
sono presso a poco identichie, e siccome. le 
ati € 16 mnizioni non vetmero denciate 
dal capitan ‘al suo arrivò; così crellono chie 
il sìquestro sia valido. 

«Tutti i fioroni vanno anche d’accordo nel 
dirè che il vapore era diretto ad Ancona, Ma 
l’ Epoca ricorda ai suoi lettori che da qualche 
tempo si osservano menè demagogithe Della 
provincia di Granata è pereiò nom èrede 
impossibile che la fermata del \vàpore in- 
glese a Malaga abbia qualche relazione con 
quelle mene.. 

Letteré di Polonia, delle quali fa cenno il 
Morgenpost di Viènîa del 2I Febbraio, tetano 
che gli ufficiali russi ‘èredono’ $eitralmente 
che non sia loritanoil momento d’cecupare la 
Gallizia e Ja Posnania per. dar moto all’Au 

tria ed alla Prussia di impiegare contro i 


Rie La 


‘oro fiemici le truppe che tengono in quelle 
provinitie. Quesl’opinione, scrive il Morgeh- 
Postyè certamente ridicola, ma diffostrà ché in 
Russia si fa. assegnamento ‘sul ristabilimetit 
dell’antica alleanza fra l'Austria; la Prussia 
e la Russia. 
— Leggiamo nel Nord. del 93 che il governo 
fisso ha abolito la censura preventiva in 
Finlandia. La mibva legge Sulla Stampa st 
torizza qualunque cittadino abbia raggiunto 
l'età di:21 anno a fondare un giornale pe- 
riedico mediante deposito di una cauzione 
non minòre di 4 mila lire. Ì delitti di stamp? 
Saranno giudicati dai tribunali ordinati. 

Se dobbiamo prestar fede #1 Pays del 23, 
il re de’ belgi non si rechèrà iti mghiltetta 
per il battesimo del figlio del principé d» 

alles. Egli avrebbe scritto alla regina Vit- 
«totia che là situazione degli affari europei 
non gli permette di abbandonare il Belgio e 
lo costringè a rimubziare al divisàlo Wiaiggio. 
Si crede ché a questà risolàzione abbia coù- 
tribuito anche la crise ministeriale, la quale, 
fem noto, non è ancora terminata ne) 

elgio. 

i leggo nella Patrie del 23 che cent- 
sessanitatinquè Ufficiali mMéssicini; prigionieri 
jdi guerra internati in Fràmeià, sotto stàti 
rimessi in libertà. Essi devono ripartirè frà 
breve pel Messico. 

Un dispaccio di Zurigo, in. data del 22, 
pubblicato dai giornali francesi, annunzia 
ché il 18 corrente è stata soltoscrittà tra Ja 
Francia ‘è là Svifzera vin Convenzione chi 
determina in mbdo esatto 5 fiuòvo confine 
franco-svizzero nella valle di -Dappes; sulla 
hese del trattato .dell'8 dicembre 1862 e 
delle conferenze dei commissari  nomipati 
dài duè governi. 

acne 

(Corrispondenza particolare, dell'OPINIONE) 

Parigi, 22 febbraio. — Le voci bellicos-. 
continuano ad essere accettate come molti 
verosimili, sgpratutto dopo l'ingresso delle 
truppe prussishe nél Jatland. 1 giornali uf- 
ficiosi tòw si Staricano di ripetere, dopo che 
ruèll’ingressò venne annunziato dal telegtàfo 
TTT DIARI SAINTE CITARNE STI IE FEET 


parvé nel tempo stesso oscurò e risolutò ab- 
bsstanza per confidargli la missione di 6òm- 
mettere l’attentatò. @ Grécò, dicé Mazzini, 
ifi ba lettetà stritta al giornale il Times 
del 14 gehnai0 1864, è un patriota entusiasta 
chie a AFuto wna parte ‘attiva nelle imprese 
del 1860 e del 1861 nel mezzogiorno d’Ita- 
lia; © come talè si è trovéto ‘a contatto icon 
me. D 
Le relazioni di questi due uomini diven- 
îetò intime nell'aprile del 1863. Mazzini ere 
allora a Lugano. } . 
H pianò del ‘complotto fu stabilito e fu 
d'cisò chie Gtecò sarebbe andato va Parigi sin 
dal priticipio di ‘aggio per istulliare Ja si- 
‘tàaziolie (ed''eseguire Putrentato all'occasione. 
Al imdtiento ‘chè egli si spaneVa a partire, 
Mazzidi ‘serisse sotto i suoi otchi, egli Ti- 
‘inse imù eta destinata a servire di obiave 
pet la cofrispondenzi. Tutto vi era accorta 
tentà prevedito”; le relazioni da stabilire a 
Putigi per isfaggire alla ‘sorveglianza degli 
agenti della polizia, i bîsogni «di «danari, 
darmi è di ausiliari, Vavvisb da dare valla 
vigili dellattentato. 7 
Pinaliiente Mazzini dava por l'invio delle 
lettére Pinditizio a Londra della donna Ros 
selly, figlia di una donna con cui asd 
Bliche relizioni v Lugano. La mota e) 
cotte pita : i tao 
“Da Parigi a Londra — alia signora Ros-. 
selly, 58, Mydelsom squarò,  ‘Ponton.. Vallè 
Londun. ‘«— ‘Se siete in'contatto ‘con Murat, 


sini 
fa” È 


‘itiretò fra Te altro Cos' ‘oro vavete buona spe- | 


che la situazione è cambiata del tutto e che 
la quistione attualmente assunse il carattere 
# ione europea, Essi insistono princi- 
Lana su questo punto, e con un’unani- 

mità che ha certamente il suo significato, 

che la Svezia è oramai direttamente minac- 

ciata in forza dell'invasione del Jutland e 

ch’essa non tarderà, come lo fece-in altra 

epoca, è portar $00c0r alla Danimarca per 

non lasciar offendere la nazione scandinava. 

Gli stessi giornali sembra non mettano in 

dubbio che d’Imghilterra sia. omai spinta al- 
l’esttemo della pazienza o dell’egoismo e che 
finisca col prendere un’attitudine totalmente 
diversa da quella tenuta sin qui. Quanto 
alla Francia non si osa ancora di dire che 
sarà obbligata ad.agire; ma si suppone che 
non farà grande fatica a decidervisi. 

Ora se mi domandaste che cosa ‘havvi di 
vero nel fundo di questo specchio della si- 
tuaziohè, vi TiSpofidetò ch’ésso mi sembra 
esatto meno qualche correzione nei partico- 
lari. Goti, per O, in logo di credere 
ché 1a commozione delli Svezia Sia sponta: 
nea perito piuttosto che a suscitarla vi.con: 
tribniscano ‘alquanto gli eccitamenti della 
Francia e dell’Inghilterra le quali vedono in 
ciò un mezzo di diversione , potente ed una 
minaccià ché può fare il migliore efféito 
sull'Auistrii 6 sulla Prossia per i risultati 
chè la diplomazia sperà d’ottehere da esse. 

Quanto al Credere che d’Inghilterra sia 
per fare delle dimostrazioni bellicose imnme- 
diatamente, senza pensarvi più oltre, senza 
prima tentare delle intimazioni diplomatiche, 
non credo che per adesso siasi arrivato sino 
a questo punto: è call îo stimo prematura 
la nòtizia Che là squadra da Malta sia sul 
punito di partite per bloccare i (porti del 
litorale austriaco. Che tanto in Inghilterra 
come in Francia siasi e si tenga pronti ad 
ogni «ayvenimento, questo è credibilissimo, 
ina che siasi decisa qualche Cosa 6 che siasi 
Stil punto di eseguirla, Questo mi Sembra 
troppo arrischiato. 

In questo stato di ‘cose io erederò dunque 
velontieri che l’Inghilterra abbia sospesa la 
marcia d'un reggimento per la Giamaica ed 
‘ abbia ordinato alla guarnigione di Corfù di 
î-nerd probta $d entrarè in campiguà: ma 
Toh più in la. 

Quanto alla Freviciaà, accetto ugualmente 
come molto probabili tutte quelle  disposi- 
zioni particolari dell’esercito che lo: mettano 
in grado di entrare in zione da un mo- 
mento all’altro: accettò il consiglio tenutosi 
frà i misrescialli; Videa di concentrare un 
po’ di truppa sl nord ed all’est; ina non 
credo chi ih Francià la decisionè sia più avan 
zata di, quello che lossia in Inghilterra, Però, 
ripeto ancora una volta che bisogna tener 
conto del linguaggio dei giornali ufficiosi e 
delle simpatie del governo per la Danimarca. 

Il iabifesto degli operai che propongono 
la ‘éandidaturà di dino ‘di essi assume tutte 
lè prop rzioni di vina verà questione, Si cre- 
lette di trovare nel manifesto .il risultato di 
una provocazione. della polizia, e che il go- 
verno mirasse a spaventare i liberali mode- 
rali coll’app?rizione dello spettro fosso. 

Mi questa stpposzione è troppo assurda 
per essere creduta; è poi d'altronde la ripe- 
tizione di tutte le sciocche accuse che i par- 
tti fanno a tutti i governi eupponendoli in- 
unti ad evocare deì pericoli per fer paura 
agli. allri, quasi ché essi non siano i p'timi 
to debbano séntithe timore. Nél caso attuale 
è dmithé più ass@rda. Quist’oggi infatti tutti 
i giornali firono chiamati al ministero del- 
l'interno e furono. rimproverati per la pub- 
b'icazione del manifesto, non s‘nza dir loro 
che avrebbero dovuto seguire l'esempio del 
Consfibiltonnet, il quale aveva rifiutitò d’inse- 
siptoi Si dice altieéi: che il goveriio abbia 
ordinato un'inchiesta. contro gli operai che 
hapno srttoscritto quel manifesto. Un candi- 
dato alle prossime elezioni sarebbe, per parte 
degli operdi, secondo gli uni, un certo To- 
lain, setondò Altri, un certò Murat. ì 

Del resto bi asticatà ché la quistione di 
cui si occupa i manifesto sta per essere 
portata innanzi sl Senato per via di peti- 


iii tici ei 


ranza della vostra carriera musicale. Se avete 
assolutathente bisogno d'arii, voi le chie- 
derete il permessò di ded tarle dna fantasia 
di vostra composizione il voto per pianoforte. 
Se avete bisogno di qualche soccorso pecu- 
niario le direte che vi mandi, comperandola 
per vostro conto, l’ultima opera di Balfe- 
Heure e indirizzo; se havii grande proba- 
bilità di fare il colpo, scrivete una lettera 
insignificadte e conchiudete : vi scriverò nel 
termine di una settimana, in tre o quattro 
iorni. Se vi è bisogno di un intimoz vo- 
gliate dirmi il prezzo di un pisnoforte di 
Brootwood a Londra. 

Questa nota fa parie delle .carte  seque- 
strate a Greco ed.è manifestamente di pugno 
di Mazzini, come una perizia calligrafica l'ha 
sovrabbondantemente dimostrato. : 
‘insime a questo scritto Mazzini diede a 
T@reco unà somma di denaro. Quest'ultimo 
passò allora în Francia da Torino pel monte 
Cenisio e giunse i primi giorni di maggio 
a Parigi dove ‘abitò successivamente tanto 
sotto il nome di Fiorettà che sotto il suo 
vero nome all’albergo St-Marie, sua di Li- 
voli, ed ‘al m. 198 della via Sent'Onorato. $ 
‘Egli trovò un pretesto par presentarsi 
dome era stato convenuto, in casa del prin- 
cipe Murat del quale vidde più volte uno 
dei segretarii e riuscì per tal. modo va per- 
suddere agli agenti che aveano dapprima se- 

iti i suoi passi che la loro sorveglianza 


rflua. i 
ta .01(Continua) 


i 
i 


zione. Io non vedo. chi 


uò toglier 
perai il diritto di nobinsté e scegliete a 
candidato chi megho lero piace. Îesta a ve- 
dersi s6 î Tiro ifitetessi, quand’anche sì vi- 
glia ammettere chè Siinvî degli în'eressi 
speciali. degli operai, saranno meglio difesi 
da uuo deirlore compsgni, massime qarndo 
vel Corpo legislativo tutti gli altri deputati 
Che richi furono candidati degli operai po- 


dessero credersi ‘aatorizzati ‘a non occupar- 


sene. 
Si parla. d'una -Junga dettera di Vittorio 
Emanuele wllmperst. Tè sulla sittazione. 

Venticinque» ufficiati Messicani internati in 
l'rancia, che. fecero. adesione al nuoyo go- 
verno, furono posti ia libertà, 


PARLAMENTO ITALIARO 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del 24 dio 
Presidenza del dote Scuorta. 

La seduta è aperta alle ore 2 8/4 colle 
solite formalità) vuo 

Continua la discussione. del prog to di 
legge sulla competenza idei giudici. di ‘mando- 
mento e dei tribunali di Circondario in materia 
penale, 

Caponwa prosegue.il discorso incominciati 
ieri a difesa delle conclusioni. dell’ufficio 
centrale. R:batte l'accusa lantiatà da taluno 
che i inagistrati delle Antichè provinciò Wo- 
gliano sempre far preyalere l'egemonia pie- 
montese. Iammenta .che, educato da sedici 
anni alla scuola parlementare, egli che parla, 
ha sempre propugnata la causa nazionale. 
L'egemonia pièmoniese è sconiparsa nel mo- 
mento in cui fu: costituita l’Italia, Quanti 
siedono ‘in Senato hanno lavorato, sofferto € 
sperato pel'gran primicipiò dell'unità mazio 
nale, e tante fet'éhe, tinté sbfférenze, tante 
speranze hanno finalmente Stretti “gli anîmi 
in un vincolo comune. (Segni d’approvazione) 
ll ministro ha presentato questo progetto in 
n me d’Italia, ma è pure in nome d’Italia 
che i suci asverseri lo_combattone, Soltanto 
col rinunziare agli interessi personali e col- 
l’oparare. pel bene; comune si. conserva -e èi 
cementa l'egemonia «e la concordia d’Italia. 
(Applausi) «f 

PisANELLI (ministro di grazia © giustizia) 
insiste sull’urgenza dell’attuazione di questo 


> progetto «di legge. Dice che se il Senato 16 


respingesse ed un altro ‘ministro #anîsse a 


; proporre il rimedio suggerito - dal senatore 


Castelli di instituire dapprima classi tempo 
rarie e poi di aumentare il numero dei tri- 
buvali nelle. province meridionali, egli sa- 


‘ rebbe il primo ad ‘opporsi ad ‘uva simile 


proposta, in nome nen solamente dell'eco 
nomia, ma 'purànco dei principi che di b- 
bono reggere l'ordinamento giudiziario. Con- 


«fida che.il Senato accoglierà favorevolmente 


il progetto chè ora è in discussione. 
De Foresta combatte le ‘cose vette dai 


, Senatori Cadorna e Castelli in rispésta al di- 


scorso da Jui pronunziato în altra seduta. 
Legge un brano di quel discorso per dimo 
strare che egli non tà maidanciato l'accusa 
di opposizione sistematica contro gli avyèr- 


— Sari del DPogello di legge. 


È chiusa }a discussione generale con ri 


. serva della pàròla al: relatore dell’'afficio 
Senbeale. n a 
. Bavaro (relatore ‘dell’ ufficio centrale) 


crede inutile di riassumere la discussione, da 
quale è già stata amplissima, Presenta ssola 
mente alcune osservazioni. Dice fra le altre 
cosè che il presente progetto di legge viola 
indirettamente lo statuto in questo senso che 
sottrae alcuni reati alla giurisdizione dei 
giudici inamovibili. 

PIsANELLI (ministro dì grazià è giustizia) 
difende il progetto dall’accusa di violazione 
indiretta dello statuto. Non si cffende con 
esso il principio dell’‘inamovibilità ‘de’ gia- 
dici e non si fa che modificare una legge 
anteriore allo statuto stesso, 

La seduta è levata alle ore 5 12. 

Domani seduta pubblica alle ofè 2, 


CAMERA DE DEPUTATI 
Seduta del 24 febbroid 
Presidenza del presidente CASSItes. 

La selluta è aperta allè ore 1 95 colle 
consuete ‘Operàzioni preparatori; dopo ‘di 
Ch si passa all'ordine del giorno che porta 
il seguito della .diseussiohe sul'‘progetto di 
legge per un ‘conguaglio provvisorio dell’im- 


_ posta fondiaria, 


x BALLANTI compie. il suo discorso lasciato 
In. sospeso mella: seduta di ieri, — 

. lPorstore, dopo aver brevemente riassunto 
il suo discorso di ieri, esamina è critica le 
Varie basi dei sistemi proposti per giugnere 
ad une perequszione,. Quello: che si fonda 
sùl rapporto ‘con’ la popolazione & | assurdo, 
percliè questa può èssefe tanta da distràg 
gere ogni ricchezza, La base del Catasto sa- 
rebbe migliore se in Italia i catasti non fos- 
sero trbppò Uiversi. MM terzo sittémà Tiposa 
sull’arbitrio. 

Questo consiste nell'aumentarè è ‘nel di 
minuire il meno, possibile, procedendo per 
analogie. ll, sistema segnito dalla Commis: 
sione è un misto di tutti questi, sist: mi. jo 
credo che l’unico criterio giusto:fossarifue)lo 
proposto dall’on. Morandini&M.’oritore;dopo 
molte particolarità, prende #M‘kamhint pet ett 


A criticare }a ‘media adyttafa dalla Commis=. 


Sione, la quale è quella del yalore, nofi della 
rendita del fondo. lo spoglio dei contretti 
non wnne futto con metodo unif rme, > 

La Cominfssione non Me verinito le risul 


tanze.> Rinalmente l'oratore passa a fare lo 


e agli o- | sua 


proposta di perequazione; che consiste- 
rebbe in una imposta di 42cent. e mezzo 
su tutte Je proprietà per ogni lira di censo. 
Questa quota LA sarebbe sempre au- 
mentalile a seconda dei bisogni dello. stato, 
e vorrebbe essere ripartita col sistema delle 
consegne, lé quali potrebbero venir control- 
late. coi. contratti di. fitto e con quelli di 
ato ; 

econdo questa base egli deporrà al banco 
della i sa iedcato. 

î Minguerti (ministro delle finanze) (movi- 

mento d'attenzione). Ho ascoltato gli onore. 

Preopinanti, specialmente quelli che oppu- 

gnarono cl progetto. Costoro errano nel 

considerare il progetto da un solo Jato, e 

mon rispetto al complessivo sistema delle îm 

‘poste. Vedùto così, egli è èque,. necessario 

ed urgente. La perequazione è un bisogno 

di quelli che sono ‘più ‘sentiti. 

Venendo al mandatò della Commissione su 
questo progetto, ne risulta che la perequa- 
zione. mon doveva. essere che provvisoria, 
che. contemporaneamente s voleva, aumen- 
tare la imposta fondiaria, le che il congua- 
gliò dovea Stabilirsi fra compartimento è 

| compartimento, 

Non'si può pertanto tacciare Ja Commis: 
sione ‘di aver fatto rivivere le antiche divi- 
si hi. r 

31, lavoro. della Commissione è ‘an lavoro 
complesso, composto di elementi di vario 
Valore. , 

Il commissario regio ve ne ha-già tessuta 
la Lor Molto si è de'to contro questi ele» 
menti. Vi fu persino chi lì ha trovati tutti 
falsi. Jo per me credo che siano tutti veri. 
Essi non sono che incompleti. Uno di questi 
elementi è il rapporto della popolazione colla 
ricchezza; e questo dato nbn si poteva cer- 
tamente trascurare. Un altro di questi ele- 
menti sonò i catasti. E nepput questi, pèr 
quanto diversi, si potevano trascurare. 

Eta naturale finalmente che da Commis: 
| sione cercasse la base delle ‘proprie opeta- 
| zioni nello spoglio dei contratti di compra- 
| vendita. Jo credo che di tutte le combina- 
zioni da cui si può ricavarè la misura della 
ricchezza, questa dei contratti dì fitto 0 di 
compra-vendita sia la migliore, perchè in 
queste transazioni è espréssa la libera vo- 
Jontà dei ‘contribuenti. Fu detto anche che 
non furono date norme per lo spoglio di 
questi contratti; è molte altre critiche di 
dettaglio furono inosse, senza riflettere ché 
in dia grande inassa di ‘operazioni tanta 
minuta perfezione non conduce a ‘nissun 
utile.risultato. Che sè.inconvenienti fossero 
| rimasti, si cercò di rimediarvi col fissare un 
| ‘saggio ‘dell’investimerito Wei capitati. 
| Ché sè questo saggio ha variato, egli è 
naturale, perchè i capitali non hanno do 
vuoque quasi per unito impiego l’agricol- 
fifa come avviene sotto ‘i governi assoluti, 
| dove non trovano collocamento più sicuro di 
questo. dl contrario ayyiene nei paesi liberi. 
| Ecco perchè relativamente al Piemonte que- 
sto saggio fu diminuito. E fa diminuito an- 
che perchè la massa dei contratti compul- 
sati e risguardenti le antiche provincie ri- 
flettevano: fornìdi di poca entità. 

Prima di esaminare “il mandato ricevuto 
dalla Comînissione governativa, dirò alcun 
chè sui risultati degli studii della mededi- 
ma. Non ménò di nove Yurono le proposte 
ad essa sottoposte per giungere ad una pe- 
requazionè, 

risultati finali.però di queste varie pro 

poste n°n variano sensibilmente, ed io cre- 
do, che da questa quasi identità di risultati 
finali Si possa arguire la loro esattezza. Si 
noti che i sistemi proposti vatiavano gran- 
demeàte nel inetodo; eppure diedero risùl- 
tati quasi identici ; locthè dimostra s*nz'al- 
tro l’attendib.lità di questi ultimi. 

Vengo ora al mentato impartito alla Com- 
missione, alle. norme assegnatele;. cioè, le 
«qtiali'eramo ‘di aggràvate è disgravare le 
provincie il meno possibile. ‘ ; 

Questa norma fa seguita concordemenrite e 
serupolosamente da tutti i quattordioi mem- 
bri della Commissione governatità. 

Conchiudètò pertanto che le basi furono 

instà, le ttansazioni opportune, per cui la 

amera può accettarle colla coscienza .tran- 
| quilla, — 
| - Con ciò îo non respingo i possibili perfe 
riontmenti. Ctie anzi intendo di presentare 
! due progetti di legge, l’uno relativo alle 
| tefre, l'alto dì fabbricati, e 
|: Maio .sin d’ora sono convinto chè il 
| muovo. lavorò di perequàzione non farf chè 
| confermare de cifre che avete sott’otchîo. 

Ho udito che col solo dichiararé di voler 
presentare una nuova legge sulla perequa- 
zione si essuturà quella thh vi sta.sott’oc- 

io. Niente di meno esatto di ciò. Prima 

i.lutto ho già detto che i risultati ne ce- 
incideranno ; e poi ‘in materia finanziaria la 

ima légge che $i fa hon può. essere la. mi. 
Midte possible. Giò satoéle dovunque, e sì 
avWerera amchie relutivattànie alla Jepgo sul 
registro e bollo, alla quale ‘ho. intenzione di 
proporre & mn Aficazioni. SID 

Ora pie: & risponiere alle obiezioni 
principali è «pocià hehe a quelle dell’ono- 
revole Rattazzi, che credette questa legge 
contraria allo statùto, lo non so quale arti 
| colo d«llo statuto si opponga alta imposi - 

gione di una. tassa per compartimenti. So 
prischer in Fraocia-ed rin iti To si è 

sempre fatto... Essrndonyari i catasti, ne viene 
‘Uhewsi dovasse rica a ente catastale fîs- 


| CIÒ #1 potere legislativo, spettasse al. potere 


| esecutivo, qual norina diversa potrebbe: se- 
| Giri? E se la) potere giudiziafio,‘com ‘qual 
| regola si doyeva procestore ? i: 

pe i 


LR Îl contingente. Se questa facoltà, janzi-. 


o inteso inneggiare al sistema delle con- 
segnej ma anche questo ha i suoi inconve- 
nionti, se anche non ne va privo il sistema 
dei contsatti di compra e vendita. Dove non 
esistono catasti, le consegne io le comprendo 
e le ammetto, Il volere dai catasti: retroce- 
dere alle consegiie è lo stesso che preferire 
le vetture alle focomutive. D'altra parte, a 
che innovare dove non c’era il bisogno ? 
Che se nell’imposta sulla ricchezza mobile 
ho accettato il sistema delle consegne; l'ho 


accettato come il meno incerto, è gli pre- } 


ferirei d’assai i contratti di pigitne e quelli 
di compra, se le difficoltà non. 
dovendo specialmente far presto. 
Sulla questione dellà compenetrazione delle 
imposte nel suolò, dird thè praticamente non 
la credo vera. 9 Ge VE 
Quanto alla perequazione, noi d.bbiamo 
attuarla. in relizione colla ricchezza com. 
plessiva del paese. cadea vi sati 
Si ‘è dèplorato the noî si abbia potutò di. 
videre la domanda dell'aumento dell'imposta 
fondiaria da quella della sua 


Ma indipendentementà dallè ra 


presa da sò sola, ella dippoi è divenuta una 
premessa indispensabile‘ alt’ aumento detla 
tassa. Quanitò all’amifionto s'egid To non Iò 
credò tecessivo rispetto dlla' ricchezza del 
paese. 

Egli frattanto non i) è pei bisogni delle 
finanze, 

ba proprietà fondiaria in italia non può 
dirsi soverchiamente aggravata, neppure in 
confronto di altri Resi. La nostra proprietà 
fondiaria ha poi ottenuti molti vantaggi ac 
cessori dalle nuove condizioni politiche sed 
economiche, che svolsero il commercio delle 
derrate. Nè si devono dimenticare alcune 
vecchie tasse abolite che formano quasi, un 
cempenso tll’aumento della Fondiaria. 

Ciò sia detto a proposito della Sicilia; ma 
anche della Toscana ed eziantiio del Pîe- 
monte, a proposito del' quale mi associo slte 
| hobili proteste che l’altro ieri faceva il mio 
| on. amico, il deputato Lanza. Il Piemonte 
| pagava un’impotta fondiaria assai teniè nòl 
suo compl:Sso. Progressi agrari ne Sotib cer- 
tamente avvenuti anche qui. E .poi veline 
abolita la tassa personale e mobiliare. 

engo alla questione dei: subriparti, Jo 
convengo che in essi esiste molta disparità; 
ma se vi è una questione di giustizia, ve ne 
ha pure una di possibilità. Accettatdo #1 ‘con- 
tingente, il conguaglio dei subriparti verrà 
affrettato perchè la Sua urgenza ‘sarà taùto 
maggiore. : 

Per giungere a questa speciale perejua- 
zione i sistemi son mblti, è relativamente 
alle antiche province îo mon rifiuto neppur 
quello delle consegne. ‘Del resto, su questo 
particolare mi rimetto alla Camera; sola- 
mente ‘osservo che non è più tempo di di- 
scutere, ma di decidere. lo conchiudo col 
dire che il progetto preseniativi mi pare giu- 
sto. Io non transigo sul principio; ma ac- 
cetterò qualche modificazione all'infuori di 
esso. : 

Noi-ebbiamo fatto molte cose ‘ardite, 0 si- 
gnori. 

Nòn ultima fra queste è l'unificazione le- 
gislativa e finanziaria del paese. 

Questunificezione hà i sudi vantaggi edi 
suoi inconvenienti. ° È 

Ma poichè la Camera si è posta risoluta- 
mente in questa via, € poichè ella ha ira- 
Praiitito eb Meg © COMILE N08 200 ui 
ad altra provincia; senza» preoccuparsi dei 


conguaglio che è come il culmine del nostro 
sistema finanziario (Benissimo, dpplausi). 


La seduta è levata alle‘ ore 5 45. 
f 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 24 febbraio. — La Guzzetta uffi- 
ciale d’oggi contiene: 

1. Una legge dell’11 febbreio, colla quale 
viene inscritta nel bilancio dei lavori pub- 
blici pel 1863 la spesa straordinaria di L. 
1,574,000. 4 

2. Un fi. decreto del 7 febbraio, relativo 
all'uso dei pitoti pratici netta rada-e porto 
di Palermo. ferre sulla mercede che loro 
compete fd tvizio prestato. 

3. Uni Rc decreto dell’iA febbtàio che sta- 

bilisce le indennità di trasfert®,, atte. quati 
henno diritto gli ègerti subalterni e di basso 
servizio presso gli uffizi dipendedti d*i mi- 
| nîsteri dellè fitahz, dell'istruzione pubblica, 
dell'interno, dei lavòri pubblici e d’egricol- 
tura e commercio, a f:vore dei Qual boa 
trovisi già fissato alcun compens) in caso 
di trslocament». 
2 în R. decreto dA 31 sttanlongle AR 
torizza la Camera di commercio e d'arù in 
Siena ad imporre una %issa annua sugli e- 
sercenti arti, crimmerti ‘bd éndustrie net ter- 
ritorio dipendente dalla medesima, 


5. Un altro R. decreto, puresdel.31 gen-.|- 


naio, che approva e f-nde esecittoria da ta- 
riffa, di alcuni diritti ti sagreteria spettanti 
alla Camera di commercio ed arti di Al s- 
sandria. î 

6. Disposizioni nel persi della carriera 
amministrativa Superipre. SA vo 

7. Nomine e disposizioni reltive a segre- 
tari e ‘scrivani deî comanili ‘inv’ospò ttiadi- 
partimento. a grrare na 
,.8. Disposizioni e mymine mpell'affiviaità 
della . marina. RE Sion 

9, Promozioni e disposizioni concernenti 
ufficiali del.R. esercito; . 


ica phavur 


40.}la collocazione lin aspettativa di Q0,| com «i 


| SISSI 


‘ossero troppe, | 


requazione. | 
mi di ja ì 


stizia che consigliayano, quest’ultima anche | 


parziali dissesti ‘cagionati, ella mon deve; | 
ella non vorrà respîngerè questo progetto di | 


Decorazioni, Siamo lieti di annunziare 
che S. M. ha Fopsda 
o Pene iale 
"relitva Fiuas 3 
era beh degno. di questa onorifica’ distinzione 
la stima ‘che séppe acquistarsi nel dsticità è Ue- 
licato esercizio delle sue funzioni. >» 
Annunzsio ingenuo. — Nel Times 
Leggesi il seguente anniùnzio | | * 


applicato di 2° classe nella Dîrezione del De- 
bito pubblico di Firenze. © ; 
MILANO, 23 febbraio: — Il chi 
stino De Luchi , il quale tempo 
arrestato per ordine del presidente del Con- 
siglio di leva, come accusato di  estotcere 
somme ai coscritti per farli ‘sentare dal 
servizio militare, fu rilasciato in dibertà dal | 
tribunale, che. dichiarò insussistente 1’ ac- | .« Uno svizzero desidererebbe ‘dare delle 1e- 
cusa. ; = (Pungolo} vai di Toaga qeripii lingua ch'egli parla cor- 
| PERUGIA 22 febbraio. —.Il giorno di gentemente e col più puro accento svizzero. »; 
l’staite diétrò denuntia di questa R. prefet- | fi cardinali romani. — Si logge 


Ì i 3 » to | Dell'Union di Parigi, del 93 : ans 
| tura ell’avv. fistale militare, come imputato |". iualmento sono disponibili nove i 


favoreggiatore alla diseriibne: o ren-tenza di |. i;nalizii. Pio IX creò “finora -45 cardinali 6 ne 
| giovanî di Ièvè, fu atrestato il parroco di | sotterrò 65, Fra i cardinali, ve ne sono 4 che 


! Montale don Giuseppe Donati dai Ri carà- | hanno oltro 80 anni, 12 più di 70 e 29 più di 
| b?nîeri della staZione di Castiglion del Lago. | 60 anni. Il cardinale più vecchio è Antonio Tosti 


Da queste guardie di pubblica bicurèzza | che conta 90 aoni. i; } È 
sono stati afcestati cinque renitenti, un ti | La PA ecclesiastica ora si compone di 
] { {2 patriarchi, 151 arcivescovi, 1686 vescovi e 


‘| cettatore, ed uno ommesso freudolentemente, ! {2 1 ; SARI) : 
( "Tmbria) | 223 vescovi vin partibus. 
(GERE ORI Trasfusione del sangwe.—Nola 
: Gazzetta Mellica-di Lipsià' ‘un chirurgo’ narra la 


ura seguente: 


| 
CRONAGÀ DI TORINO | 


ì i FERERTERAIOA «ac cituari 
Il sig. ministro della pubblica istruzione | patalitica, hè ottenni questi Fisttuati: | 

d peg as 4 ttore dell’ Universi ;! ‘La lingua si sciolse, l'occhio destro acquistò 
| tl iditistata jal reftoro dell'Università di | a Ti setibiitA” 0d il novimelo "efono 


| Torino, la seguente lettera affue di attestare | “stabiliti: Îl suo spirito 


k ‘ , arve più gaio èd îl' suo 
il sno gradimento per la festa di Galileo. | corpo de sembrò più leggiero. infine. mentre pri 

a è gi stata inserita in altro giornale, | ma non poteva movere il piede nè il braccio 
ma dovi incorsi parecchi errori, sti- ' destro, dopo ch'ebbe preso il sangue. anzidetto, 


miamo bene di stamparla qual’ è : 


| 4 | potè facilmente servirsi di quel piede éd alzare 
€ Torînd, addì DL febbritio. 


{ il braceio fino sopra il capo. ti 
‘ Esercito inglese nelle Indie. 
« All’III nio sig. Rettore Il Globe del 16 correnté pubblica il Seguente 
della R. Università di Torìno. stato delle forze che l’Inghillerra mantiene nelle 
c Nell’esordire della desta di ieri, sacrata | Indie: ni 
‘| al nome di Galileo, io ringrazia gli stu-| In quello stato, contando le. forze imperiali, 
| denti dell’Università torinese di avermi ono. | noi vi abbiamo 5,000 uomini di cavalleria e 
| rato del Joro invito. Compiuta la festa; sento-| 28,021 uomini d'artiglieria a piedi; totale 33,021 
più forte il bisogno di ringraziarli, ‘e ralle- uomini. Sonovi pure 1,800 uomini della guardia, 


A 16,000 della cavalleria di linea, 4,700 del corpo 
gràrmi LA SI Ar 239 car loro. lo. non del genio reale, 6,300 uomini della guardia a 
dimenticherò mai quel giorno, nel qualè | riedi, 195,000 uomini dei reggimenti di linea e 
tra la cortesià de’ modi è l'alta nobi)tà dei circa $,000 nomini appartenenti ai reggimenti 
concetti ho veduto, sotto 1’ invotazione di | coloniali; totale 150,000 uomini di fanteria. 
Gelileo, chiaramente apparire. una forza I corpì ausiliari regolari: il treno, l'ospedale 
nuova della nazione ed un lietò presagio per | militare ed il commissariato, formano un totale 
tutti; atizi hò pregustato |’ esultanza della | di circa 3,500 uomini. Dunque il totale generale 
i significare | CONSta di 219,000, uomini di truppa regolare ; e 
È | siccome la milizia ammonta a 114,000 womini, i 
volontàri a 160,000 e la geomanry ‘a 14,000, 
ni % l'Inghilterra trovasi. ad avere per propria difesa 
sempre a fortuna quando io possa in qua- | una falange di ollre 500,000 uomini nell'impero 
lungue modo ed tia qualunque Gpuiiiofe delle Tiidie. 
| mi trovi, attestare la riconoscenza , la 
mia stima e la mia affezione. 
« 1 Ministro M. Amani > 


Wittoria. Favorisca la.S. V. 
questi miei sensi a'la generosa gioventù del- 
l’Università torinese, alla quale reputerò 


DISPACLCI ELETTRICI 
—— 6 + (Agbrizia Stetàni) 
I nostri lettori ricorderanno che poco | Wiomma, 24. La Gazzetta austrieea dice 
tempò fa parlatn'ino di una grave disgrazia | ché l’laghilterra ha proposto e da Prussia 
dalla quale furono colpiti gli abitanti del co- | e l'Austria hanno atcettato ‘una conferenza 
mune di Clavarezza nei monti diguri, diplomatica per definite la  quistione dano- 
Finora. furono già molte e generose le | tedesca. 
sovvenzioni raccolte per quegli infelici, mà |  nomdra, L8. Johnston fece. una mo-, 
non bastano peraneo a solicvarli dal misero | zione tendente a dichiaturè chè li condotta 
stato în cui si trovano. | del gabinetto inglese nei negoziati per la 
Si è perciò, che conoscendo quali senti- | Polonia ha scemato,. l'influenza dell’ 'inghil- 
menti animino de nostre popolazioni, invi- | terra. ar 
tiamo ‘tutti a soccorrere nel miglior medo Warigi, 24. Limayrac nel Constitution 
che sarà possibile i poveri sabitànti di Cla- | ne! dichiara che l'invasione del Jutland ag- 
| warezza, ai quali il fuoco distrusse tatto che | gravò îl conflitto dano-tedòsteo; 
possedevano. Un dispaceio da Berlino reca che nello 
L A scontro avvenuto ieri L'altro presta Duppel, 
vesta mattina (24) ebbe luogo la sepol- | i prussiani presero ai danesi alcune ban- 
È. del dia: Pietro Pithetti, già di- | diere e fecero prigionieri molti ufficiali e 
rettore del Sr da PET iti si ti. 
lti amici del defunto accompagnavano 
il preti corteo, e tutta la stampi. liberale Prussià è YÀ 
totinese Vi era degnamente rappresentata. 


Venèfdi sera (26) avrà luogo nelle  sàlè 
del circòtò degli artis'i il consuetò ibi 
| inento musicale, ed i soci potranno condurvi | i 
| le lin Pira: Nuova Nork, 28. Una forte spedizione 
| iii federale sbarcò a Jacksonville nella Florida. 
e 41 aritimeridiabe Berlino, 24. Parlasi nei circoli iplo- 
| perni gli Rcs A agi tt da | matici che la conferenza proposta dall’In- 
reo pg ide isio funebre in! &hilterra, d’accordo colla Fraricia e appog- 
Pedfa, SArà celebrato un -asropglo (aetre mi iata della Rossit, Sia statà acceltita a 
suffragio * dell’ anima del barone Giovanni | &;enna e a Berlino, $i aggiunge che verrà 
| LC senatore del regao è direltore | ;nvitito a prendervi parte anche un pleni- 
| dell’ossèrvatorio astronomico. potenzierio della Dieta germanica. Questa 
conferenza tuttayia non implicherebbe un 
armistizio è le ostilità continuerebbero. 


vstria hanno acceltata la pro- 
posta deti’Inghitterra li riomire va Londra 
una conferenza per definire Ja quistione 
danese. ds 

Le truppe tedesche non progrediranno più 
oltre nel Jatland. 


#4, Il Times annunzia che la 


Il 


Decxssi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
| vile dopo le ore 4 pom. del giorno 23 fino alle | 


4 del 24 febbraio 1864. i | Wotinie di Borsa 
Garbarino Giovanni, d'anni 26, di Cavaler- |. Parigi, 24 febbraio 
maggiore; Bosco Angela, nata Baudino., id. 40, febbraio 
di Chivasso; Borione Anastasia ,. mata Borione , 98 2 
id. 32, di Graglia; Piacentino Giuseppe; id. 67, | Fondi francesi 8 0/0 (chiatwa)| 66 60) 66 55 
di Caselle; Moriondo Maria, nata Cesare , id. ld. id. . , 3 4/20;0| 95 70| 95 60 
66, di Torino Dosio Anna, nata Arassa, id. 65, | consolidati uiglesi , -B-Oj(| 91 3/8) 943 
divCaStelnuovo MNSli. |. i _ ta, {fine dirt. "E A 
Più, 3 da È giorno ad anni 2. Coniilid-itàl 6:00 (ph 67:85) 68 — 
—— lie _ | ld id. “feno. fa cont.ì 68 —| €8 10 
1 “a sn (je corrente)} ST 90] 67 90 
) ARI èstitò Ataliznò Degan fio 
FATTI 4 v a Vatori Uivorsi) ‘ 
Mi Mifoni Credito Mohh. front. [1168 |1073 
Mingrasiasmento. — Di buon. grado | 1g. it lioî. debt0 | 512 
pubblichamo leseguei.ti parole di ringrazia iamento, Pr) squign: | 628 | 625 
) ofioggne fanio Dilini.-che la, ha.sorilie quanto Id. Su. fetr. Vittorio Eman.|] 982 ‘| ‘980 
colorò a cui sono dirette : Bce "venete | 507 -|-52 
i nell'uffici ’ id. id. Lomb.-Venete| Db 
sbllorchè perpetapresi, nallinMola dellonatioro |-- 34° ia. \ustrische | 412 |-685 
mandamentale di Sale Iafegsafito a padaciasime Ia ià Rimani 357 356 
furto della cassa în > contenente lire Obbnig agsid. i. 240 Zio 


13,981:08, generale fu il grido d'indiguazione 
contro. l'assassino, ed unanime it voto in questa 
popolazione » di accorrere in soccorso del detto 


a. Diffatti Je amministrazioni sa dello 


eri e TT RE AID ET RT o Se 
ti. ROBMBALDO, Gorente. 


Tm—_——ssds 


RORSA DIITORINO 
24 febbraio 186% 


reti 
pettive 


2a) tettina pag dggge mie on pai je ani 

Roesimnoni pe: ctf "9 di sono rare totalmente | s0isto - “G Pa. “Matto g. prata 

i} sa Mose ritto da 0) 1 Fisposabili RETE Consaliti 500 > 2 67:95 68 221/28imars 
« Tale nobile e» periparie n 


destato nell'animo del ridetto esat- | BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
+ i BOLLETTINO OFFICIALE. » 
23 febbraio, 


| GbbsolMAli % Fer 010 in contanti, ., 67 7 
nat 3 foi “rd i Sean" d = 
i è I, n, 30 
fe .: . e . 


piùssincera gratitudine» #17 
dass ‘il'23 febbraio 186. 
IE 


DI pi rio e per 
emerenza la croce di A «Maurizio | 
nofaîo Giovafini Dexmicîs, il quale 


Li CI 
Avendo fato in due volte dodici encie - 
di sangue Mala un agnello ad una donna 


*. Do 


rcsISnOnE cme 


- Wauxhall, 


i 


, 


VOLONTARIO 
del corpo di casa già denominato 
posto in Torino via 
della Rocca, num. 40 e 42, pel prezzo 


. di L. 50,000. 


“rino, da OLIVETTI GASPARE. 


’ 


Ra 


‘ 


| Cililiche le più inveterate. 


* SIROPPODrRAFANO IODATO 
E GRIMAULETEG*saRMAcisti i PARIGI 


L’asta avrà luoge il 12 marzo 1864 
allè 10 del mattino nello studio del 
Notaio Certificatore Turvano, n. 12, 


. via. S. Teresa. 


Contro vaglia di L. 1-60 si spedisce 
franco per la posta in tatto il regno. 
Presso G. B. Paravia e-C.;. Terîno. 


APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 
al secondo. piano, con due belle ca- 
mere al mezzodì, due o tre altre pic- 
cole e: ripostigli.—Dirigersi al porti- 


‘maio; via, Carlo Alberto, n. 49. 


mi —T nr 


ASSORTIMENTO STORS . 


ossia Vola dipinta trasparente 
per applicare alle finestre, vetrine dei 
Negozi e Caffè con grande eco- 
momatsa, via Carlo Alberto, n. 18, To- 


© spione 


" BP, al Balsamo 
CONFETTI LEBEL au'coparno 
approvati ta: Accademia . imperiale di 
medicina, di Parigi e-dal Consiglio degli 
Ospedali come: superiori a tutte le ca- 
psule. od iniezioni por la guarigione ra- 
dicale, in pochi giorni delle malattie si- 


:, Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco, e Depanis, farmacisti, 


NON DIU'OLIOSMEALTOs MERLUZZO! 


Il più pane depurativo vegetale co- 
noseruto, Il più efficace modificatore degli 
umori ed il miglior succedaneo dell'Olio 

: di fegato di merluzzo, ‘secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è il Siroppo di 
rafano dadate dei sigg. Grimault 
e, Comp., fa « il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete il programma 
«li questo eccellente medicamento! Vedrete | 


LURICA nuora el prog; ite 


rmacisti di S, À. ] 


1 più onorifici attestati’ dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l'uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire o 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi; di distrurre nei bambini anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni serofolose; 1’ indurimento delle 
ghiandole sparirà; il pallore, la flacidità 
delle carni e la. debolezza di costituzione 


SEME BACHI 


VERO DEL GIAPPONE 


acco:npagnato da certificato del signor 
di Bellecour, plenipotenziario della 
Francia al Giappone, in data di lo- 
kohama 16 novembre 1863, arrivato 
alla casa PUECH ainé di Li ne, la 
quale ha una casa figliale a fokohama 
ed a Brescia. 

.tl seme è sopra cartoni di uu'on- 
cia caduno al prezzo di L. 20. 

Dirigersi alla ditta C. BARONI, To. 
rino, via Lagrange, n. 17, piano 4°, 
la quale riceve commissioni di SEME 
DEI, GIAPPONE pel. futuro alleva- 
mento 1865. sino al 15 msrzo alle 
seguenti condizioni : 

Prezzo L. #® l’oncia, pagabili per 
L. 2 alla sottoscrizione, ovvero una 
conoscenza benevisa, il saldo alla 
consegna del seme. 

Nel caso di sinistro 0 di impossi- 
bilità nell’esportazione del seme dal 
Giappone, ove è rigorosamente proi- 
bita sotto pena di morte e di con- 
fisca, i sottoscrittori saranno svinco- 
lati da ogni impegno senza parteci 
pare ad alcuna spesa fatta, condi- 
zione che non è accord:ta da alcun’ 
altra (socigtà che manda nel Giap- 
pone allo stesso scopo. 


INCANTO VOLONTARIO 


Jl giorno due prossimo venturo 
marzo avrà lugo avanti il Tribunale 
del ‘circondario di Genova la vendita 
volontaria di beni immobili situati 
nei comuni di Quarto, Apparizione, 
e composti di palazzi, compreso quello 
di Garibaldi, ville vicine al mare, 
vigneti, boschi e terre ar@live e prati. 

La formazione dei lotti, la natura 
dei beni e le condizioni di. vencita 
sono ostens'bili in Genova nello stu- 
dio del Procuratore capo Demetrio 
Lertora, piazza Nuova, palazzo arci» 
vescovile, ed in Torino nell’ ufficio 
del sottoscritto , via Porta Palatina, 
n. 4, piano secondo. D 

Torino, 30 gennaio 1864. 


Belt Procuratore. 


R F 
PILLOLE Grtn 
del celebre prof. Giacomini di Pa- 


dova, trovate utilissime dopo 20 anni di 
ripetute esperienze nelle seguenti malattie: 


supp 


RIUNIDRE è 


| nn 


DRIATICA DI.SICURTA 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


fatutmita il 9 maggio 1338 


Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1818, e 1 lugiio 1856. 


ro. 
Proprietà della Compagi 
dirimpetto a S. Carlo; 


1 DI GARANZIA 27 MILIONILDI LIRRITARIANE 
3 il grandioso palazzo Horrx se ta Vir è Milano, sul Corso Nittorio Emmanuele 
il palazzo Lonroax sul Canal Grande a Venezia; 60 altri cospicui palazzi e case. 


Cauzione al R. Governo L. 140,000, rendita 5 per 100 vincolata at Debito Pubbhico 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


contro i Danni della Grandine, degli Incendi, dello Scoppio del Gaz, 
sulle Merck viaggianti, suli Vita dell'Uomo c per e Rendite vitalizio. 


Dall'origine a tutto giugno 1865 la RIUN 
col pagamento di oltre 75 mil 


L'Uficio dell'Agenzia Generale di Torino, rappresentata dalla Ditta 9ODADI 3, ÎduP, (banchieri), 
e 


è situato in Wia 
del x 


(cortile Suziambrino, rimpetto alla 
All'Ufficio suddetto ed in ogni Capoluogo 


ni di lire italiano, 


di Po, N. 25, casa Molina, piano nobi! 
rn di $S. Francesco di Paola) 
=== 


“della Compagnia, si avranno chiarimenti e stampati per ogni liamo di Assicurazioni, 


COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


MARC FRAISSINET Père et Fils 
SERVICE REGULIER ù Erandé vitesse 


pour l’ITALIE,. la FRANCE et le LEVANT 


Déeparst do Gènes 
Pour MARSEILLE dinectement, le mercredi et samedi 4 2 heures du soir. 
» 


NICE, MARSEILLE el CETTE, 
». LIVOURNE, CIVITAVECCHIA et 


par le vapeur L'ALGERIE, capitàine Lapienne. 


S'adresser è Gènes, place Banchi, à M. Vicror Sauva:GuE,.agent dela Compagnie. 


Presso M. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 


Deposito di Seme di Bachi d 
bozzoli provenienti da Ipero-Janina. 


ili iii pill A 
VESCICANTI D'ALBESPEYRES Sresialmento agotati negli spedati civil 


siglio di sanità. Essi operano in poche or 


d’Italia provvisti delle migliori 


occetta. 


in Torino presso le farmacie Bonzani e Depanis, 


CS 


, . . »_. . 
P ATE DE GEORGE die fa Prati o 


irritazioni della gola e del petto. 


conosciuto efficacissimo contro le 


infiammazioni 


IONE ADRIATICA ha risarcito circa 106,600 Assicurati 


di Provincia o Circondario, pressa i Rappresentanti 


Je mardi et le samedi, à 7 henres du soir. 

NAPLES, le Jundi et le jeudi, à 8 heures du soir. 

» MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI el GONSTANTINOPLE, 
directement et sans transbordement 


en aucun lieu, tous les 20 jours. 
Le prochain départ pour le LEVANT aura 


lieu le 26 fevrier, à 6 heures du soir, 


® sota guarentita sopra campione di 


‘è e si conservano indefinitamente. 

La Carta d’Albespeyres mantiene in seguito da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare, senza odore nè dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
dati dalle sommità mediche, sono fra i più rari miglioramenti di cui un medico 
debba prender nota (Institut médical). Il nome dell’inventore Albespeyres 


} Î itu è impresso 
su ciascun foglio. A Parigi, Faubourg St-Denis, 80, e presso i 


rg. 8 rineipali farmacisti 
specialità francesi. Presso i medesimi trovansi pure 
le Capsule Raquin al copahu puro, PPPROTANE dall'Accademia di medicina 
francesé come superiori a tutte le altre. Vedi i 

desto, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna 


"Agerte commissionario D. MONDO 


l rapporto tradotto in inglese, te- 


, in Torino, via dell’Ospedale, n. 5. Vendila 


PRA PADY Mt ia 4 Loca ?} 
| NON PIÙ MEDICINA .... 

La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
fenza purga e di lieve spesa Si 
DU BARRY" 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, prronvas 


larisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
fualo, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, ; , eufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, del visceri, ogni disordine. 

el fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, DL sbpemani asma, catarro, 
bro! tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia; , diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, viziò e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flussò bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure 1) miglior 
corroborante pel fanciulli deboli e per le persone di ogni età. te e 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N, 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sis 
benedetto!.La Reva/enta Arabica du BarnY ha messo termine a'miei 18 anni di orribili 
ge ti di stomaco, di 7°) TT 6 cattive scrneg er gal] la Font, 

. Com i .— N. 50,416: Il signor conte Stuart ; ’Inghilterra» 
di una dispersa (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, gradchi” nausee,” 
dolori al petto 6 tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, Indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, spasimi e nau- 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva diete one e vomiti 
peso — N. 34,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
8 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,840: Il signor.G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di:gotta,. 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà. — N. 51,615; Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Largeneau, di stitichezza ostinata 6 patimenti di nervi. — 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesiì di vita. ‘n . 

Questo delizioso alimento più gorroborante e meno costoso del cloccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei' quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata. : a b > 

Casa BARRY DU BARRY e C a, 9, via Oporto, e 84, via dolla Provvidenza, Torinoj 


“o Prezzi dollè REVALENTA ARABICA in Italia“. ‘+ 
in scatole di latta invalte in carta stampata col sigillo della’ Casa,, 
sensa di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni,» dI 


Il canestro del peso di lib. 1/2, L.2 50-lib.1,L..4.50-lib. 2,L, 8=lib.5, 
L. 17 50-lib. 12, L. 36. — Qualità dorgia: Il canestro del peso di lib. 1, L. 40 50 - 
lib. 2, L. 18 - lib. 5, L. 38 - lò. 10, L. 62. - KS n SG 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini @ Pellegrino; Lg - Bergamo,» 
E. Zarri. - Brescia, L. Gaggia. - Lomo, Pigliardî. - Lodi, B. Meroni. - Firenze, G. Ca- 
sone, via della gt drogltere; Brown, via: Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Îender- 
son. - Messina, T. W. Rickarts. |- Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; @. Biraghi ; Falciolo. - Napoli, 
Hermann, largo del Castello, 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni: — 
Palermo, Filippo Salafia. . Parmo, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. — Pia- 
cenza,, Zancani farm. - Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. - 
Verona. Francesco Pasali. e prasso tutti 1 droghieri e farmacisti in tutta lorvittà 


Prodotti farmaceutici 


emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
susuirro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 


conosciute sotto il nome di INFREDDATURE, RAUGEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CA‘ 
TARRO ACUTO O CRONICO, ASMA, TOSSE GANINA, e contro il GRIPPE. ; 
Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 


di stomaco, dolori di ventre , menstrua- 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, 
metrite, flogosi dei visceri, adenite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. ecc. — Le dette 

illole ridonano nn bel colorito. Prezzo: 

12 scat. fr. 2 25, intiera 4 fr. 

Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste, Agente commissio- 
nario pel regno d’Italia D. Monno, a To- 
rino. Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 
Denegri, ed in tutte le principali farmacie 
d'Italia. 


faranno posto ‘alla sanità, al vigore ed 
all'appetito. Le persone che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditari 0 provenienti 
da malaltio. segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato; per verità 
non v'ha Rob o Salsapariglia , Ja cui ‘ 
combinazione vegetale possa paragonarsi ' 
a quella del Siroppo di rafano jodato, 
Prezzo: fr. 6. 

Agente ‘commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Os edale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 


POLItECNIDO "i DIRinna 


Sio ic 
* GIORNALI RIUNITI 
offrono il miglior partito per chi ama essere:al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE E. LETTERARIE” 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali separati costano cinquantaquattro franchi e riuniti 
non costano che QUARANTA FRANCHIA all'anno in tutta Italia. 


I Gabinetti dì lettura e le famiglie non deyono trascurare questa favorevol® 
combinazione per la quale con quaranta franchi all'anno ricevone ogmi giorno 
al Minitto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più. .il- 
lustri scrittori d’Italia. i é 


Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav. IDE PRLEEPI e darà prossimamente 


L'UOMO ROLE SCIMMIE 


dello stesso signor DE FALEEPI. 

Le associazioni al POLITECNICO e DIRITTO riuniti co- 
minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico dà gli arretrati del- 
l’auno. 

L'associazione dal 15 febbraio a tutto l’anno 1864 costa trentasei franchi. 
Dirigere dimande' e vaglia agli editori @. DAREZLI e C., Milano. 


Nuove pubblicazioni della Tipogr. BarBàrA. Firenze. 


LEARDI ALEARDO, Camti. — Edizione notabilmerte accresciuta con molti 
i componimenti inediti o rari, rivista dall'autore. — Un vol. in-16° col 
ritratto dell'autore disegnato dal Desanctis e inciso da Livi. — X. 4. 
MA Divina Commedia di DANTE ALIGHIERI col Comîfiento di Pitfno FrAriceLLi. 
Nuova edizione con giunte e correzioni, arricchita del ritratto e dei cenni sto- 
rici intorno al poeta, del rimario, d’un indice e di tre tavole. Un vol. in-16° &. $. 
NB. Le opere suddette si trovano dai principali librai d’ Halia — Dirigendosi 
all'editore G. Barbèra in Firenze, con vaglia postale; saramhno invilite franche in 
tutto il regno. 


AMMINISTRAZIONE 


A PARIGI 
22, Boulevart Montmartre 


FORMA E INSCRIZIONI 


DELLA PASTIGLIA 
Controllata dallo stato. 


VICHY 


(FRANCIA) è 


e sovra Vichy, e tutte le indica 


Des I E LETT TREE 


Monno, via dell'Ospedale, ri. 5.- 


nAGCIO AL 13 ATIGRREIC HAL 15" atm AL 15 BAGGIO IL SERVIZIO È FATTO ALLA -RICHIESTA DEGLI AMMALATI 
NIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE 
pi Tatti i prodotti sono 


dal Controllo 


come l’acqua dei Celestins e più cohveniente' per esserè presa luni 
gente. — MIESDAMIES 1 Ferruginose ir clorosi e i fiori bianchi. o 
PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE : » è 
à Parigi, 35 fr.—à Vichy, 80fr. — à Lione, 5, place des Gélestins;:35 fri— à Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 fr. 
NOT È La iii a RAI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
Deposito l rdont sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda a, 
p generale presso l'Agenzia D, MONDO, TORINO, via Ospedale, 5. | 


SIROP H. FLON Fasi e Parisi, 28, rue Taitiou. 


volissimo, è emirientemente utile in. tutte 16 indisposizioni della gola, ‘dei 


tarri, tossi nervose, asma, tossi «canine e contro il ‘grippe. 


Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto'e per calmar quelle 


per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon. 


Agente commissionario ìn Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. $. + Vendonsi, 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca è da Biraghi-Ravizza, 


Brescia, da Gregori: Firenze, da Pieri, e nelle principali farmacie d’Italia. 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 


sapremmo. abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. AT (Borgonuovo), Torino, 


il quale si occupa delle operazioni seguenti: 


1° Fa Compro e Vendite per conto dei committenti ; 

2° Anticipa denari su consegne d'ogni genere di merci, d’oggetti mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdugana merci; 

3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commercio in vini e spiriti dell'Italia e dell’esterò.- Tutte le invenzioni 
a Perfozionamenti, scoperte e articoli the sar:nno depositati al sud- 
detto Banco saranno pubblicati con il' merito dell'autore nei grandi gior- 
nali dell’ Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, Il*Diritto, La Stampa ela Gazzetta 


di Torino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; 


'4° S’incarica pure dell’ammimstrazione dei grandi e piccoli giornali, 


politici, Mlustrati e di mode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 


aumento di prezzo ; 


4° S’incarica pure dell’amnfinistrazione: di prestiti e delle. lotterie dello. 


Stato e della vendita di azioni ed obblîgàfioni indòstriali. 

Si danno informazioni sopra le, Case di commereto e si procura 
sconto di cambiali. 

L’amministrazione del Ranco di vendito farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà acc»rdare. 


Serivere franco al Direttore @. BARTHÉELEMY. 


PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, niv Lomartine, n. 35 
Acqua ELechelle, flacon piccolo . eh Pr 
» ». grande 
Acqua sanitaria ù s + biciyya 
Boli Tubebe sl Tannato di ferro, picc.li 
E » sà ni SC grandi 
Siroppo Larey a a È A % si 
Seta Golerifuga da 7 PS e 
Collirio Divino contro il mal d’occhi , il flac. 
Vetidifa ‘presso Bonzani o presso Uepanis in Torino. Agente commissionario D. 


TOELETTA or BOCCA 


@dontina Elisir odontalgico 
Composti dal Dott. d. _PELLETIER; 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicîna di Parigi. i 
Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione; e danno alla bocca ùn profumo 
molto gradito, L’Odontima neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisie rimpiazza in modo 
vantaggioso, tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 8 50. — Pa- 
rigì, rue St-Honòré, n. 154. — De 
sito presso LA nzia D. Monno, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. 


survuvo 

mutò dd dt 
na 

“ S. eno... 


MODELE DE LA CAPSULE 


garantiti 


DELLO STATO 


Questo siroppo, d'un sapore piace- |, 
1 i etto 6 
dello stomaco. Esso. costituisce il vero specifico per le' infreddature, rancedini, ca- 


Acqua gasosa ferro manganica di Burin du Buisson, Cura i 
mali di stomaco, la gastralgia, le affezioni nervose. — P.ezzo della boccetta di 
polvere che contiene 15. bottiglie di acqua minerale, fr. 2 50. ‘ 

Capsule Mathey Caztws con involucro di glutine al copaive 

uro, al copaive e cubebe, al copaive e citrato di ferro, al copaive e ratania. 
Bono il miglior rimedio per, le malattie contagiose. — Scatola, prezzo fr: f. 

Carta Hebert. Guariste dolori, reumi, lombagini, sciatiche, infiammazioni 
di petto, di ventre, raffreddiri, asma, ferite, scottature, ecc. Fr. 1.0 fr. 2. 

Cioccolato bromojodurato Boille. Guarisce la magrezza 
abituale o malaliccia. — Mezzo kil. 7 fr. è À 

Confetti antiscorbistici contro gl'ingorghi, tumori, glandole, e nelle 
malattie scorbutiche e serofolose. — Prezzo fr. 3 50. 

Confetti depurativi Laurent, rimedio per eccellenza contro le 
malattie sifilitche, serofolose, reumatiche, — Prezzo fr. Bi 0/00 

Confetti Duvignatw contro la stitichezza , gli umori viscidi, di un ef- 
fetto sicuro, di un gusto e forma gradevoli. — Prezzo della scatola fr. 8.50 efr.b. 

Confetti Iubricativi e rinfrescanti al tamarindo, di 
cui si può far uso per combattere la stitichezza. — Prezzo fr, Li 8 

Confetti stomatici e purgativi coll’estratto di ; abarbaro , che 

uîigano blandamente senza coliche e promuovono l'appetito. — #rezzo fr. 350, 

Elisir Thermes. Guarisce lo sfinimento di forze, l'anemia e le scrofole. 

«— FI. fr: 4 50. i DRACO 

Hioecis Giapponesi. Calmano all'istante il male ai denti il più acuto. 
-_ 2 50. - 

ato Gaga delatce di Pravas. Arresta istantancamento le emor- 
ragie sì interne che esterne. — Prezzo della boccetta fr. 6. ; 

Liquore preservacivo antisifilitico del Dott. Rodel. Agisce 
ure contro le morsicature dei serpenti e le punture degli insetti velenosi. — 
Fr. 6 la boccetta. . È % . 

Tani icringinozi di Gagniére per ristorare le forze. — Prezzo 
fr. & la scatola. x 

Pomata antierpetica Bidot contro tutte le malattie della pelle. 
— Prezzo del. vaso fr. 2 50. 

Hob Larrezy , il migliore depurativo del sangue. — Prezzo $ fr. ? 

Siroppo c Confetti jodo-tannici, d'un sapore molto gradito. 
Sono il miglior rimedio di cui si possa far uso per amministrare il jodio. — Prezzo 

‘ del'Siroppo fr. 4 50" — dei Confetti fr. 3. : p 

Agente commissionario ' D. Moxpo', wia dell’ Ospedale, n. 5, Torino. Vendita 
nelle farmacie Bonzani e Depanis, e rielle principali d' Italia. 


SALI FERRUGINOSI 


Carbonato di ferro — Joduro di ferro — Fosfato di ferro De 
Citrato di ferro — Lattàto di ferro — Tartrato di ferro — Ci- 
trato di chinina e di ferro — Citrato di cinconina e di ferro. 
La presenza dell'acido carbonico che si sviluppa al contatto di questi sali co 
l’acqua facilita l'assorbimento e la digestione del medicamento. — endita all in- 
grosso rue Ste-Croîw dela Brétonnerie, 54, casa Le erdriel. — Prezzo, fr. 3. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia, 


I FOLLI del Dott. Ch. At 
bert SATA con una pron- 
tezza ed unasicurezza sorprene 
dente le rgomorree anchi. 


BOLI D’ARIMENIA 
le più antiche e le più ribellia 


nr G A R 
D s H. Essi hanno la stessa eflicac&. 


resso le donne per la guarigionè dei fiori bianchi e dei pallidi coloria 
È, Deposito a. Parigi, ti Montorgueil, 19. — Agente cog missionario per l'Ital- 
D. Moxpo, Torino, via Ospedale, n. &. — Vendita in' Torino presso Je farmacie 


Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia. 


PERLESvETHER 


a 


PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 


i Fsty nuovo mezzo Santa rar 
R (Sì $ *Etere è stato approvato dall'Accademia 
DU D° CLERTAN imperiale di Mibiicina di Parigi. 
Portando l’Étere direttamente nello stomaco senza che si volatilizzi, le 
@'erle agiscono con una grande efficacia contro |’ emicrania, i crampi di 
stomaco, i spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione nér- 
vosa. — Prezzo fr. ® ©, -— Un’istruzione:è aggiunta a ciascuna boccetta, 
Unico deposito: a Parigi, sue Caumartin, 45. 
te commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale n.5. 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; lessendria, 
Basilio; Milano, Zanotti; | »3a, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna 
Verati; Genova, Lerlora, | a, e nelle principali farmacie. ; 
i Dl (RT > BOTTI i > : 
(«00 * Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone, 


SE ah 


